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l i Giornale di Padova sì erodo dispensato da programmi e da 
profoERÌoni di fede non avendo idea per l'anno venturo di modificare 
l':ndiri;;zo poliiieo sinora seguito, liiâ  solo d'introdurrò quei inigiiora-
mentij che valgano ad assicurargli o ad accrescergli sempre più il 

j pubblico favore. . -
A tal fine, oltre gli articoli, elio fanno parte dell' ordinaria reda­

zione, il Giornale d i Padova sì è assicurato l'opera di altri e-
sperti collahorcuori por trattare lo materie speciali di economia, di 
ainministraziono, di commercio, di sciensia, dì letteratura, di arti, o si 
occiiperìi con particolare diligenza degl' interessi comunali e provinciali. 

Unitamente alla corriRpondenM giornaMera di Koma, il Giornale 
d i Padova sì è jjrocurato periodicbo corrispondenze anche da Milano^ 
centro ìiiiportantissimo specialmente per la circostanza doli'ESPOSl-

I ZlOì^E, non eliti da "Venezia città non meno inspoitante sopratvitto come 
il porto più vicino dell' Adriatico. 
' ' ì l i servizio di telegrafia dalla Capitale sarà più diffrso e più fre-

;quente. ^ " 
Anche alla Cronaca cittadina si darìi più larga estensione, non 

ospitando fatti troppo inconcludenti, ma lasciando inoĵ o a tatti quelli, 
che poFsono intcresi-are vovamento ogni classe di lettori. 

Quotidiane informazioni e private corrispondenze alimenteranno la 
Cronaca Veneta. 

Teatri e Bibliografio avranno il solito posto. 
. A temperare l'aridità delia politica con letture più amene, sì da­

ranno in appendice Romanzi fra i migliori, da pubblicarsi nell'ordine 
j seguente, dopo ultimato il romanzo in corso di E. Legouvé. " 

La colpa di un'altra 
di F. SOULlÉj autore deiUe MGmorie del Diavolo ; 
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Gloria mundi 

DIARIO POLITIGQ 
" Padova, 22 dicembre: 

Kegac BÌa<«oral«. 
Noi no& siamo tra quaSlì che fanno 

aalsolo iulla riforma eUttorale come mi ; 
tocca 9 «ana d«i mali della patria: que­
sti mail hanno nna radict, b«n p;ù pro­
fonde, 6 non «aryirà carlamenta per 
guarirla l'allargamento di un diritto, 
per l'esercizio del quale, anche in li­
mili più risirbiii, reata dubbio ancore 
se il pepalo itaUsno sbbìa «ir.pra di­
mostralo edmoHlri la migliore siiitu-
dine. 

Qusnrfo mf j , noi siamo por una ri-
fornca coi pfù larghi confini: slamo per 
il fuETrigio uoìTarMla. 

I noitri jiffieni ayY«rs3iÌ, che asnao 
«arular la ìntfinEioni, dicono che noi 
si£.mp ptr il luflragio univeriale, eome 
itrada dei cisarismo: per !a it8»«A ra 

aisrr/i 0C3iip̂ tâ  dells Orfici*", poirabbd 
oeuuptrfti b:mis3ìmo om'he oi qusiche 
altre questiona? 

Non li aa mai.... 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Roma, 20 dicGtnbre^ 
La questloDii delle ntiyì grandi e 

dello Dati piccolo fu rlBoIutat oggi 
dctllft Oam r̂it ooU' approvasione di 
Uii'onUs& dfil g!orEio diiroG.Morana, 
accettato dal winlfltrp, e co*ì oon-
eeplta ; 

« La Oamors, tiditd le dlohUrazioni 
del miulBtro dfillPi marina, oorfl̂ iftndQ 
ohe T^rraano melica la cartUra du« 
navi di prima gla'si dal dialooameoto 
DOQ maggforfl di 10|000 ionuellat^ e 
del ooito inaftsluio di 10 milioul̂  pvvH 

gione noi poniamo loatinera, ansi To | l̂l'̂ '̂̂ iB'» ^«/ g'-of̂ O" * ^ ^, 
•̂  ' Qi'siit'ordino del giorno, ehecohe 

f Nei eira li parlamentari non ai mei- \ dei loro marebrì e la nstnrs dai loro 
tflva in dubbio relaziona a primo hanì ai reg^Btrr. 
soruttnio del dottor Antonio tolomei | SPAGNA, 48. — La Corresponienda 
nel Oollagio di Oittadallt OampOBam- I annunca cha il bilancio aarà praaan-
pierc. Avvanno i«ri lo cLiial GoUeglo | tato alle Camera \ereo la mata dì fib-
ciò cha spesso ««ole sscceaera nel. hrafo o al principio di marzo dall'anno 
Collegi In Qui T' è aiearez» dal trionfo 1 Tfinturo. 
dì un oandidato. 

Molti elettori f»TorflvoIi al aandl-
dfito stesso at^nno 1 oaaa, dicendo: 
la «leiione èaienira.., asnia rifletterà 

Il dìscorio dal trono annun îarà cha 
il goTarno ha delibarato di riatabillrs 
tutu gli obblighi che la Spagna ha con. 
trnto ver?o i ano! creditori, a ch'eaio 

che la Iegg« prsaorWfl un dato ntt- «i sforzerà di condurre a buon fio* ia 
maro di votanti per U TtUdltà del ' 
primo aoraiinio. 

ETi^entemanta, al fa ieri s Citta-

di 0. DE BALZAC; 
l ' i " ' 

La verginella di San Silvano 
di G. SAXDEAU: 

Il peccato del signor Antonio 
di G. SAND: 

^ 

Traduzioni dal francese che abbiamo affidato al nostro collabora­
tore Ugotiiio Ugolini, il quale inoltro sta preparando, per la nostra Ap­
pendice, la traduzione ^dair inglese del caiolavoro di 0. DICKENS 

NELLY 
mai tradotto iu italiano. 

^ncto quest' f\nno siamo in caso dì offrire dei vantaggi per V ab-
Ibonamento.. . 

Obi prgberà il prezzo anticipatamente del Giornale di Padova , 
[per un anno, riceverà per lire 20 C^entiJ 

L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
il cui costo originario ò invece di lire 25. 

Riceverà pure, per lire 10 (diccij ih luogo di lire 15, suo prezzo 
ittigiuario di abbonamentoj il 

degli annunzi legali, avvisi d'asta ecc. ecc. della Provincia di Padova, 
Iperiodico indispeneabiie particolarmoiite ai professionisti, agli uomini 
jd'affari, e in genero ai pubblici Istituti. 

Il Foglio Ufficiale escQ duo volte per settimana. 
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Per migliorare anche la parto tipografica, coi primi giorni del,-
• tanno entrante saranno cambiati i caratteri. 
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dell» soaraeKsa di votanti e ciò ha 
Ii33p?dÌto il trionfo dal uostro amiao, 
trionfo eha non può ^saer dubbio do-
msKiaa proasim» e ohe V oppoalzlone 
acstltutlon&le augura aplandido all'e­
gregio BKo offnclidato. La oJfiziona di 

conclusione dai trattati dì aommarc'o 
loi; lo^bì terra e le altre potenze. 

mGII(LTfiRRA,l9.— Il gsbjaalio ha 
f̂ nuto un altro Censfgllo perdltcutarc 
Il bill agrario par l'Irlanda. Pornler è 
partito per Dablino, a Giadxtona ò an­
dato alla sua reitdenzj di H wardan. 

GRSCIA, 17. — 1 giorneiìgpfciflon-
cordi Intendono a dimoitrara cba i*£u-

f;°«'?Ì°7.?^°?'* onorerà 11 Collegio ! ropa ai è già pronuDEÌala natia qu< 

hanno detto, ch'aaai vogliono il aii^rsgio 
umnrsalo perisrapubbUca, (h'ò quauto 
dire par Pautorit&riscco dalla piazza. 

Bsnc: fra autoritarismo a antontar 
riamo, meaii al bivio, noi icegliaremmo 
quello della reggia. 

La riformii elettorale più parlcotosa 
par i'ItaHc^j|Ì|ieoh6 di scflragio univur-
s&Ie sembra ĉhe ora non ai patif, è 
quella, secondo noi, cha favorisae, con 
enorme ingiuatiiis, il predomìnio delie 
plebi cittadine, a danno degli alementì 
ccnservatori dalla provincia.. 

S« la tìroims, di cui Zanardelli ha 
prasent&to la raUKÌone, doveaia eon-
darra| a questo, noi ci schieriamo su­
bilo dalla parte del suffragio uDiversal», 
dovesse tnche portarci a quel caaarì-
imo, dal quale si cerca di agitare lo apsu-
racabio.1 

Se le ooiidatte classi dirigenti hanno 
ridotto l'Europa in una condìsiona, 
eh'è uQ vituparo, che cosa dovrimoro 
aspettarci quando dalie mani di quelle 
classi la cosa pubblica oadessa nelle 
mani dagli escùmisadosfl 

Un dispaccio particolare da Roma, 
deH'jldrififico, dico che ai sono iscritti 
e quest'ora irantotto(ll) oratori, dieci-
noTfl in fav(ra d«l progello a dieoinove 
contro: an trentanovesimo 6 il TiisnS 
ohe pirlerà in hvore delio scrutinio di 
list». Fra ì prim', cifè favorevoli ai 
pregetto, vediarco nominalo il Fortis 
Il sintomo con è da trascurare: forse 
si può dedurne IVato Q âle delia mà-
Isttìa, perchè l'Itsiìa è malata, e, non 
ci oolbellìaEO, seriamente nialata. 

I l Qttos effo del l'tÈttea, 
Qua e là vi è che si dìsputa 11 me­

rito dell'investiva nell'idea del famoso 
arbiiraio p«r sccomoriEra la vs?-

abtaia detto oggi r on. Bapretla, ap­
prova un nuovo iadirizao nella ma­
rini', cioè nella gran rjusatiosa dallo 
eostrutloni mirittime. . 

I t'mori ohe questa mutp.sloìt ,̂ non 
dimoatrata nec-ssiiria, siaaita sono 
gravi. Auguriamoci obe le oonsa-
gucQze noa no diano fatali &U& ££a 
rina. 
' L'ordine del g'prno Morani fu vo-
taf0 per alzata e seduta. Non essen­
dovi qupst'oae politifli, non fa chlfi-
ato Paiipello oomiuftle. { 

Alounl di destra, meridlosi)!, vo­
tarono in favore dell'ordine del giorno 
cbs aalvftVR U porUfoglio deU'oaorf-
vole AotoD. Parecohi di 8ÌE:lfltra vo­
tarono Qontro. 

II hiUnolo della marina ebbe nella 
votazione sagrata 66 voti contrari 
su 918 votanti. È un numero note< 
voi**, dopo l'approvazione d'«n'ordina 
del giorno ohe ai direbbe di flluola 
nel ministro. 

Stasera dloesl ohe Pon. Morena, 11 
quale aalrò 11 portafoglio del mini­
stro ActoB, diventerà segretario ge­
nerale del mlniatero deli'Int«rno, 

L'on DsSanotls mìnlo'ro dimissio­
narlo dell'istruzione pubblio», Inter­
venne alla odierna seduta dellti Ca- | 
mera e rispose alla Interrogtzlonl 
dfgll onor. Sasgsinatti e Ntcotsra 
aalle aaamse lanoiais all'amministra* 
ziona dell*Istraziona dal Popolo Ro­
mano, 

II ministro dichiarò che li Proan-
ratora i!oI R* fu invitato a muovara 
prosetiso oortro quel giornale, onde 
ftr la luae euiP imputazione ohe un 
impiegato abbia rioevut? 150 lira 
per far ottenere ad uV aspirante II 

di Cittadella CampoBampiero. 
È pur sicura la elezione di aae-

tpno Nflgri, candidato eoatltusionale 
nel 2. Collegio di Milano, rimasto 
vacante in seguito alP oprione del-
Ponorai-ole SalU. Gaetano Negri ebbe 
9S7 voti a il candidato prograsalata, 
Barbetta, non riuflcì a ragrannsl-
larne 300. 

Lia Totaslone di ieri nal Collegio 
mìlRcete lia un grande aigslfiaato 
po'Itìao ; imperocdhè è aneor rumo­
rosa l'oso dalie ohiaisiaa dimostra­
zioni con cui in Milano si festeggia-
roso i comuQ&rdi franaeal dai dema­
goghi itallsn!. La votazione di Ieri è 
la protesta della elttà noWHBairaa 
contro quella abberrastoui, à IK ra%-
nifgst!̂ zlono di aentimeati politloi as­
sennati, di devozione alla dinastia a 
alla patria a al viro progresso e «Ila 
vera libertà. 

La votazione di Milano era cggl 
assai commentata a Monteoitcrlo.' 

auonvi gyeca e obe quindi l'arbitralo 
fturopao è superfluo. 

• . , " • 

ATTI UFFICIALI 
-^^ ' 'W-^ 

La aaixtita V/fieiam de! 20 di­
cembre, contiene: 

Leggi in data iO dicembre cha ap­
provano i biianci di prima previsione 
per l'anno 1881 dei mioisiari delle fi-
nsoss, dell'interno, dai lavori pubblici 
e dell'agrieolturjf, industria eccmmar. 
e ie , : • 

R. decreto i8 novembre, che appro­
va una modiScazione doU'arUcoIo 486 
del ragolamenio approvato con R. de­
creto 90 ottobre 1878. 

R. dacret-3 cha approva la tfbslla dì 
armamento e di disponibililà delle regte 
coraizslo Duilio e Daniolo. 

:«l» 

NOTIZIE ITALIANI: 

ROMA, 20. — Il conte Fé d'Ouìani, 
destinato a surrogare aBrixiilea il conte 
di Birra', è già partito per la sua nuo-
V6 deatiDazioDO. 

FIRENZB, 20. — Alla prima cqnfe-

tenaa turco-ellenica. C:ò vorr*bbVp,ato di prcfe^sore. 
dire che i'idea cammina e va btinf," • gra II miglior partito sui potassa 
perche cesi un ambisca in FOIÌIÌM «ppigiutsi il iilcistro, Il qusla lodò 
l'onore di concetl. ai qusli st;. per ^on rsgione la pro',eit& dei fuczio-

nari sup^ lori del m'cietero II depu» 

: i ; u _ .- - n i r 
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mancare l'eff.sitan Ha pratica 
Per Bssioursre questo effetto il Times 

va Intanto intimando illa Grecia il suo 
qms ego. Se h Grecia si pensisso di 
ritlu ara qMsto arbitrato, perder̂  bba 
la simpatia a la protezione d$!Ìc pò-
teow, eh'è quanto dire la Grecia sa­
rebbe sbbtndooaia iuosoriblmcnìa al 
o.ìlpi dtiia rsbbia mussulmana. 

Se lo tengano per detti sd Alene. 
. Iiai. aiessa cami>aua. 

2a altri termini dice la stessa cesi 
la OdÀiom delta QÉmania d$l nord 
psr conto del go>erno di Hsrlino, Anzi 
la sincerità dalla Gazzetta si spinge ̂ d 
un confipe finora inujilato in d plon^zir. 
. Dice che i'Saropa non d̂ -vs hvoriirt 

per F arbitralo, sa prims Is Parta e la 
Grecia non.»'impegnano.di aocaUiìFnB 
le dicisiooi. Dico di più: che cicè h 
dec'iaionì di quattro potenza dìvsatiuo 
pus obbligatorie par 1» altre. 

QM ci casca i'asino. Non è uos ppe-
dìeld. nuova sinla ?ll«anz», che, doo 

tato Sitngtiinetti av/̂ va oenourata 

renza della Società Adamo Smith sul 
progetto di legge intorno alla sboHzlone 
dal corso tonoio, V'otor, Piruxzi con 
brevi parole, egulusa dslia discussioue 
ogni intento o colore poliiico, eia cir-
eoacrisse alla parte economica e Bnan-
za'i*. 

SPEZIA, 20, — Il 24 corrente partirà 
dalla Spezia per N«poH la corazzata 
Romei, sub qusle s'ìmbs.rch«rà il ccn-
lraramir«gio Fincati, sssumendo il co> 
mindc» in sot^'ordne dal mirietro Aoton 
durame II viiggio dei Sovram. 

GENOVA, 20. — Si crede che l'As-
scolazione oosiituzìonale gcnovegc pro­
porrà a proprìi candiiiali nelle prossime 
eiflsicnì poltiche, il csv. Montano per 

qaella protrata, quasiohà aon ;ia"nò j ![ f , f ^f'^^' ^' *^*«°"' « P " ^^'^^ 
uomini d'occre i pubblici fanzionari ' * ^ " ' *'"'* 
a non debbano sentirsi offesi e feriti 
da aeouie vaghe, indeterminate le 
quali, appunto perohè non preolse, 
kocano tutta la aHaaee dogli impie* 
gat. 

I Popolo Romano parlò pure di farti 
avvauuU nel Masso Kirchmano di 
Roma e stamane prsaEsò fatti gra­
vissimi. 

II ministro haord<nttoal direttore 
dal Unno di d«r querela par dlffft-
mszicne contro qitel giornale a il 
dlrtttore, ehs è il prof. Da Ruggiero, 
ha oggi stesso dato la querela. 

Speriamo che la giustizia fascia la 
iuee ; se vi sono calunniatori si ool-
piscano eoi rigore delle leggi; ma ee 
vi sono «olpftvoH ai puniicaao asva-
r^mente per il decoro dell' ammiaU 
a .̂i-ldoaa dello Stato. 

CEOIACi. CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

^ J - | t HH 

. L'AesofliEsIone progrfissiaìa proporrà 
il cav. Gagliardo per il primo, a ri-
preporrà il Raodaceio pisr il secondo. 

MILANO, 21. -^ É p.rriv3to a Milf.no 
ì'arciYeaoovo di Dublino, monsignor N. 
D,nally. Viene da Bo'.ogtia. Prese aìlog' 
g'o aU'aibargo de la Ville, 

L 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, il. 

il' Saàsto farà grandiisisa inbdiflcazfoni 
sli'emandamento Brisson che sottopone 
i beni delle ccngrfgszichi religiose nlle 
tassa comuni. Ad estnipfo il Senato 
sopprimerebba là disfosiiìone dall'e-

I mandamento Brtsson Jdia applica alle 

Kieoulno da Failova. — Ca?'/ 
neade t Chi era costui ? diceva D. Ab­
bondio in qusila famosa occailona. L^o-
nho da Padova ? Chi ò costui ? d ranno 
i lettori Sei Giornale. Abbano un me­
mento di pazienza in sino e ch^ vsn* 
tsnĉ o i miei diritti di antico collabo' 
ratore, sebbana alquanto mutatus al> 
iilot ottenga dalla redazione un posto 
in questa cronaca e tladina non ancora 
compiutnmente redenta dalle mie pas-
s&te capssirerìp. 

Accordalo: ed ora vengo i Leonino 
da Padova, 

È noto coma suU'î imo Rinascimento 
— ac'ieuo 1' espreiSìJue tei Guersani 
senza rlcorrors coi p'sdftnti al beceSaìo 
dell'inventario — a successlv.imante, 
abbondassero in Italia gii icriltori che 

[ trsttavuno dì materie poiUiehs. Erano 
iiempre la imitazione « i'icfluinza aristo-
tolisbe, cha dominavano le manti. É 
noto còme S. Tammaio d'Aquino icri-
ves36 sul r£gg|;imeQiJ del principi un li­
bro iu cuiqualouiìolesia il pronosUqo delle 
odierne monarchi?, temperile Fra que­
sti libri ne figura uno di Ejidio Ro­
mano che s'intitola appunto * Se regi* 
mitìe Frincipum », Un tedaaco, il sig. 
Ermanno Mijiler, credette opportuno 
di occuparsi di uaa nuov4 edulou» 
critica di quest'oper?, lavoro, da lungo 

t tfmpo non ristampato, idea ohe'non 
verr<t)be certamente iu mante a neisua 
ilsliano non osiat-ie la concittaditìanaif 
dello scrlttorr. Comunque - sia agli 'si 
diede a frugare nei cataloshi dei mu 
noscrltti per ridurre a buona liBÌonf 
il BDO Egidio e da quìsta ricorra vann« 
a sapere ch3 )a biblioteca di Parigi &« 
veva un compendio dell'Egidio di • art 
anonimo, che quella di Bimberga pò» 

_ t 

«ongregazìofll la légge sulla patenti, e 
torrebbe anche l'articolo cbe obbliga | a«dfva un altro compendio dell'«pàrt, 
la iÌotiiìrj»£?Eioni a dichi.̂ rare i nomi 1 compilato da un Leoninus de Padua,» 

- 1 

^ I ' 

.^^ 
.^UH ^'U^ . v . v ^ ' ^ ^ . ; 

file:///ereo
http://Milf.no


^•ffWWBMMi^WffBCTnffiffP^g^kJ >̂LLMl̂ l.HtiiMMPf gC 

Chi ara Uonlno de Pidota ? Un frale 
fgoitfdfsnoi aenza étilthìà, psrcĥ è lo 
di» «gli tteno, « M lo rip«lfl 1' Oi-
finger neììi lìiòt'wteca AuguBliniana, ma 
in qaelt" opera troTaai % Imninm ih 
Paàna* col rinvio a « Taisvinm Uff" 
ninni * a qu! di rimando a • teoninus 
Patavinm» ; !D fOltaDia poi l'Oiiisgar 
Don dlcia nulla. Ciò proTtrobba dtl fo­
lto ch« quesio Leonino non è un nome 
affatto nuovo, some è auonato »i nc-
itirt oraochi e qaaaM .̂potila non ha al­
tro scopo cha di rìciilam&re 1* attan-
xione del nostri doni concUiadinl ani-
rignoio lurlttore padovano. 

Per parte mia na sono venuto a oo* 
gniiione, pcrcbè aaioocfatomì par fa 
prima volta quaiio anno al celebra PS' 
riodko per le Bcimxe politiche di Tu* 
binga ci bo incontrato con molta mia 
iorpr«»a qutato ìacognllo Laonino a il 
ano iUQlo iauno d«lrSgidio, obi occupa 
non mano di ottanta pagina. Quando 
à oha In Italia nna rivista tecnica ac-
fiogiìarabbe uoa ailTatta pubbliotzionc? 
Kppurfl è coti che ai assodano • ai 
ampliano gli aiodii. 

In cottQlusIone, diranno i lattori, ci 
fit9 conotc^ra un oiouro compendia" 
torà di un* opera altrettanto ignota ai 
più. Sfa mi pira cha qutita notizia 
giovi in ogni modo ad rggiUDgera un 
noma alla atorla ìattcrarla cittadina, né 
forM «ara secza frutta aa attorno ad 
«830 si faranno nuove iodsgiui. Se U 
»\g. Un\ì*T pubbHcbarà a parta l'opara 
lua, «om'è probabile, la nostra divisa 
bibioieca »Ì!, procarerà aaoza dubbio 
il teonino, Il cui noma è «videntemente 
padovano, Naî speriamo andbe eha ai 
troTorà modo di sapere qualcba cosi 
di! manoKoritto parigino, onde «ven-
tualmante correggerò ed asaìcdrare ìa 
Iattura piuttoato viziata dal copiata barn-
bargonaa. 

Il oompendiatora del raato li pair-
matte le aus scappaiaìle a qaaicba volta 
cangia l'ordine dei ano autore, qualche 
volta U distribuzione dei cspitol/, am­
plia la argotBentazioni, sopprime con 
UQ ideo etc. ie concluiioai aumenta le 
citazioni da Aristotele Yalerio Misiìtno, 
CaìoQfi<ce. • a|}|c|i^«me Re] capitolo 
« muliaris > fs' oalls aggiunta mollo 
copiose, Qaì il noioso libro d'erudizione 
daata un interesse romanzis'o, qualche 
nostro concittadino svrabba tribolato 
1! povero Leonino, lo arrebba inasprito 
soptro 11 aeaao putila, spìnto ad ag­
gregarsi alla milizia spirituale di S. A-
gostino ? Non posso qui fare il raffronto 
coir originala nò dilungarmi ; prima' 
perchè per una samplice notìzia ho 
scritto quanto basta, e 'come mi trovo 
ora di lalu^*, avendo pur voluto assi-
curarmi fa prìorìlìi della scoperta, non 
potr«i consultare il teito dell'Egidio, 
perdermi in quell'ammasso di soni-
gUsxKe scolsslicbe e d sillogismi pa-
radoasflU destinato ad ed flcazione del 
Delfino di Franeia. 

K coropiuia soddiifazione d(gìì eru­
diti diri&, ' ^ nel Gcdlcc mtsneltsoéo 
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N. m della Biblioteca di Damb>rgill 
litoVo porta par titolo : 

a) Fol. 180-207 Aagidii nomjnf, S. 
Tiiomae AquioAlia diislpuli, ordin/a K* 
remitarum S. Auguituini, arohiepiscopi 
Biiorìnnli», a. J3I0 Avanìono moriol, 
Libri de rtgimins Priocipum abbreviati 
per Mdgisirum iaonicium de Patiua 
eiuidflm ordini». 

Doti. lur. G, B. SALVIONI. 

maacUeflA. •— Siamo in colo di 
partecipare ai lettori della nostra cro­
naca un'altra novità importante nell'Jin-
l'iQtercSie detralimantazione oUtadina. 

Domani (23) sarà msssa in esercizio 
nella Pizzza dolio Erbe dirimpetto al 
cappellaio Z&nandrea una nuova Macel­
leria mcbile, dove si vitndsrà carne di 
bue a prezzi ragionevoli e dfacrelf. 

La Micettaria. di cui parliamo, di 
buon gusto ar.'liitUtoQico, è piantata se­
condo tutte le migliori preaerìronl 
della pulit«;£zi « dell'/gfene. 

Non ne diamo i particolari, perchè 
ii pubblico aura in caso di giudicarne 
domani-da lè stesse. 

Intanto rlfarismo, ciò chi più preme 
il lisUno dei prezei : 

Manzd 1* taglio L. 1,20 
. 2" « 1 000 

Vitello 10 taglio L. 1.70 
3* . . 1,30 

A'garanzia dai cittadini, e par 1' os* 
servaoz» del regolamento in vigore 
lulla vendita delle carni, questa nuova 
Uacelleria sarà di bìtjmente sorvegliata 
dagli Agenti Municipali, perchè il suo 
esercizio poasa continuare con vantag­
gio del cittadini, e in rnsoiera da ri­
muovere tutte le possibili lagnanze. 

Abbiamo molto piacere di questa ne-
vltèj e confidiamo Jche l'esperimento 
riesca di generala soddisfa zi e ne. 

AnnesBta. — Bisogna risalirà al 
19 uovflixbre, 

lo quii giorno, al Portetetto, presso 
la Riva dei canal?, erano stali troyati 
due pianelle e UQO sciulle di donna. 

Contettpf raceainante un signore della 
città danunaiava la scomparsa della sua 
serTa, caria Zsnnaro Luigia. 

Qaeiti due fatti forse avevano tra 
loro un intimo rapporto, che il tempo 
doveviR dimostrare. 

Pflsiarono piraèch! giorni. La Zan­
nare fa carnata asiiduamente, ma, in­
vano. 

Ieri flnalmante sulle acque nerastre 
del Bìccbìgiiono -r- ali* Porte Conta­
rine — ai vide gaìleagiara un corpo, 
ritffslito d'ibili muliebri. 

Vdone trauo olla spooda. Si capiva 
che,da lungo Umpo doveva *ia»er air-
veniiU [ft nior£B, pofchè te caro! del-
rsDn«i{ìt& cadirano quali a bra&IflUu 

L« Iifl«c del volto flraco de/crmaU, 
Pu?d — alccome la atrva icomparia 
ar^ri \B caraltanstlca della boosa $nor'* 
mam«Qte grande -^ U padrone fa cbia-' 
tùélo a rìcojiossere s# l'.*nn«gita loâ a 
lei — Il la rlcohcbbo sppunto ai a«gni 
della bocca. 

Non rcnc30U!mo i! TTOUVO dMiu fine 

. - * - . 
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AFF.END. ICE (]6) 

del Giornale di Padova 
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Amoredi donna e genìod'uomo 
ROMANZO 

DI 

ERNESTO LÉOOrTÉ 

— Non è dunque per causa delle 
vostro disgrazie che io vi sono amica? 

— Ohi DioI voi mi siete amica.' 
— Non lo aapovats? 
Ciò fu detto con un accanto subli­

me d'ingenuità. 
Ebbene, taXo acconto ferì 11 cuore 

di Ugo. Egli si aspettava dell'imba­
razzo, un arrosflimeato, perchò era 
prossimo ad ammettere l'amore - ma 
la giovane stava là, calma e sorri­
dente. 

Come tutti gli uomini che hanno 
molto sofferta, Ugo era scettico di 
cuore, 6 sebbene fosso corrivo a cre­
dere gttlie prime, poi sabitò ai riti­
rava dinanzi al dubbio che lo ren­
deva incerto 3̂olì ' attaccamento ispi­
rato. iBgU poteva concepire delle spe­
ranza, che poi si affrettava a diatmg-
gere. Ne! CBJÌO presento egli disse à 
ae stosfio: 

^ Voyero infionuato ! e ta credevi 
ohe eU^Utmsmo, non ha altro ohe 
compatMilone per ie, 

Qupto pensiero in i luogo di rlu-
aeire un balnamo per i suoi dolori 
ftt »»* ferita di più arrecata all'or^ 

— Vediamo, gli disse la giovane 
sorpresa che non parlasse più, ve­
diamo, quali ideo nere vi assalgono 
ancora? La mia amicizia è un com­
pendo debole, lo so; ma se potesal 
alutarvi con essa a scacciaro difll-
denze cosi funestai 

— Io fo'paura, signorina, fo'paura. 
Qnal madre lascerebbe suo'flglio vi­
cino a me? Gli occhi mi seguono con 
inquietudine, come se un accesso di 
demenza stesse per assalirmi di nuovo. 

— Gii occhi seguono ìe persone che 
si compiangono, come quelle che si 
temono. 

— Io non voglio easer compianto! 
Dio mi ha maledetto! Resterò male­
detto per sempre; vivrò solo, senza 
affetti, senza vincoli; non avrò mal 
moglie né figli. 

— Perchè questa felicità vi do­
vrebbe oyaor vietata? 

— Perchè, signorina? perchò i 0gli 
di Adamo portarono la pena della 
condanna paterna, perchè 1 figli di 
Caino furono segnati dal delitto del 
padre, perchè io non posso respin­
gere la vergogna che mi copre o il 
dolore che mi opprime, ma non vo­
glio lasciarli come un funesto legato. 

Ho veduto il ritratto di vostra 
madre, signorina, voi le somigliate: 
vostra madre vi ha trasmesso la sua 
bellezza. Ebbene, Blo, nella sua bontà 
sovrumana ha creato anche l'eredità 
della sventura. 

— Non bestommlate, aigaor Ugo ( 
proruppe la giovane con tutta la gra­
vità del suo spirito religioso. Pensate 
che Dio vi ha salvato. 

-- Per abbattermi meglio. La paz­
zia JBI rlprudaco, ritorna a giorno fla^ 
so, ad ora determinata. Ohi io pa­
vento il primo di agosto! 

Klaarandà della Zmnaro. La pov»f«iii 
toccava appena 1 35 anni. 

mal fladnso. — Gî rt» Oiacofflelio 
Maria lavandaia, mentre camminava 
par Borgo Migno, fu assalita da mal 
caduco e piombò ai suolo come corpo 
morto, bsttmdo colla faccia e caglo-' 
nandoai una eèntasìone piuitoató grave. 

Uct li«l assistila. — Uri, natia far' 
macia del Servi, al presentarono due 
iQdìvidui. 

D.isero d'avere dsH'eccellenta tabacco 
di comrabb&ndo a l'offersero allarma-
data. 

Subito dopo capitarono sul teogo al­
tre dua persone — foraa par laro ac­
quisto di qaalcbe medicinale. 

Il farmacista rispose ai primi ehe lui 
di tabacco non ne voUva. 

Ma 1 secondi venuti s'offrirono d'ac­
quistare essi ia merce, ehe venne loro 
mostrata « trovata di pieno aggradi­
mento. 

— Quanto ne avete di questo ts-
bac:o? 

— Altri ili pacchi, chi teniamo allo 
stallo della Fascina. 

— B<>i:is3Ìmo I è quello che ol oooorre. 
Andiamo a pigliarlo. 

Ed uscirono par avvisTSi alla Fascina. 
10 quii punto passava uaa guardia; 
— Arrestata costoro, ciiiero gli ac­

quirenti del tabaccò àlU gusrdia. 
Tableau f I venditori ai guardarono 

in ficcia trasognati. Krano osdutlt per 
mero aaoìdente, nelle mani dagli agenti 
della P. S. ' 

Diì contritbbondiari l'uno è padovano, 
l'altro veneziano^ ? 

11 primo — «equasirato H contri b-
bjndo — venne riiazciato in libertà, il 
ist'^onào attende notizie dalJa terra net­
talo per esserf, come si suol dirf, iden­
tificato, 

Saiilel qu in t i d i ae^atavUc 
— A Padova — veramente — la chia­
mine graspOy o nim • «ncbè Aida — 
a imitazione del lamoso liquore dello 
stflMo nome. 

H I noi non ei teniamo al nome; 
perchè la sosiansa a gli tfTdtlt delia 
cosa rimangono sempre uguali. 

Pure c'è lalUQo — o m«'glÌo, ci la 
— che su codesti oQetti si parmiaa di 
pigliarvi uno di quei granchi, cbe ri-
marrtnno negli annali dalla storia con-
temporanea a testimoniare ia iDì̂ aouità 
di cer;s cosdauze da Eìculapio. 

Ieri utì fafegaame della città —» allo 
9 lt3 di sera, in QQ bott«gbino di 
Via Tarebia -- cadao al suolo come 
auislito da malorn Aero ed improvviso. 

UJ dottore — che passava per di là, 
0 ch« fu trovato là vicino — venna 
ch'smato p»r soccorso. 

— É un colpo apoplotiico, diate' ti 
dottore; biaotina trasportarlo all'Oipe-
dalP. 

E fu tresportsto in lettifiB dagli io 
servienti d«l Municipio. -

AirOipidsle, rscrm l̂Bto ^bbe subito 
la visita de! raadico di guaniia. 

— Apopletsia 1 esclamò costai; quo-

— Il primo di agosto I 
— È la data del giorno fatalo in 

cui il male mi colpi la prima volta. 
~ Non avete memoria altro chó 

pel dolore? Voi rammentate il giorno 
della caduta - e quello della guari­
gione perchè lo avete dimenticato? 

— Io lo so, lo so I riprese egli con 
vivacità. La gioia della risurrezione 
è stata troppo grande per poterla 
scordare. 

— Raccontatemi questa fase della 
vostra vita, disse Elìsa premurosa­
mente, lieta di trasportare il pensiero 
dello sventurato In un mondo di ri­
cordi più.dolci. 

Era una lotta piena dì attrattive 
quella Impegnata dall'affetto di Elisa 
contro le nere diflidenze di Ugo. 

-^ Vuò farlo subito. 
Sono dieci mesi scorsi da quel gior­

no, era di sabato, in piena notte. Te-
dete bene che non dimentico i parti­
colari del tempo, 

Bro salito in piedi sul davanzale 
della finestra; la mia tosta si appog­
giava stt sbarre - perchò allora ero 
chiuso da sbarre. 

Le stelle brillavano, il cielo appa­
riva limpido e trasparente; un giar­
dino si stendeva Innanzi a me. Dopo 
tanto tempo, per la prima volta, la 
testa mi sembrava meno ardente. 

All'improvviso, nn soffio d'arte 
fredda alita sul mio volto, ed io -
per non so qual prestigio - sento le­
varsi dal fondo del cuore, debole, de­
bole, luminoso appena *ome un'alba, 
un primo attimo di coscienza. Ì4-1 
guardo intorno e m'accorgo di guar­
dare ; vedo la luna che inargenta^ la 
cima degli alberi, e capisco che è la 
luna; mi sovviene il nome delle stel­
lo, degli alberi, dei fiori. 

ita è una eborola potante, solenne, 
qui non si curano di «imiti malattie. 

li falegname mei di movo dal pio 
istituto e mosse verso ossa sui^ sem­
pre sullo braccia di qual poveri l i e r -
vientf. 

Aveva bevuto sedie! quitilini di .ac­
quavite ti 

Storica. 
P. 3. Si dice che il medico deU* 

ipedale — meravigliato del gambjro 
dal collega — ibbl« sussorrdto la ce­
lebre f.-ass: 
— Qmm parva sapienlia.... CDD q lal che 
sagù», ridotto per la circostanza a ad 
u!0 e Consuelo della genio che si vuol 
fare ammazzire, 

IndnatrloHl venvalasil. ~- A!~ 
l'Autorità di P. S lampo fa. In seguito 
ai un nostro reclamo, l'Autorità di P. 
S. «Spolse da questa città alcuni indu­
striosi vcQsziani cha introJucavansi per 
1« c&ae, eoa pretesti « raggiri, oQdo 
«torcere un'elemosina che.,..,., andava 
a finire sul bjaeo da* liquorisU. 

Ora qusiti stessi vagabondi, peraa» 
guitati forge dalla Oioslura di Vaoezis, 
seno tornati qui pfobabilmania per.fi-
steggiare sìle spalle dei Padovani tanto 
il Nhtal?, chi t m p o ' M f r p e r . l o c -
che neh é da dubitarsi che la spiarle aa-
toriià di P. S. yorti pietosamente pTOf-
vedsré ua'altra volta al loro gratuito 
fi definitivo rìp&trio. 

Diteatatl nella protesta che segue non 
paSBOQO non fssera qaeltl di qualunque 
anima ontsts dn nxi » tmlo infami « 
••|e|troppif11iottiauOve sceiierataiizf.. 

tiAMSBA 01 COMMERCIO 

2>70KMBRB 

13 U 15 16 I 17 ; 18 

Rendita Italiana 1 Luglio 
9125 - 9110 - 91 00 - 91 00 ̂  91 00 - 90 90 

Pezzi da 20 franchi 
20 80-20 75-20 76-ao'35-20 75-20 72 

Doppie df Genova 
82 00-83 00-ha 00-82 00-82.00-82 00 

Fiorini d'Argento V. A. 
222 - 22^-221 -221-221 - 220 

Banconote Austriache 
2Jii/a-222V2-222- 222-J822. 222 

L Ì H U I Ì O d e i G r a n i 
dal 12 al 18 Dicembre 1880. 

^ il qulnt. 
Frumento da pistore nuovo !.. 27 30 

id. mercantile nuovo 
Frumentone pignoletto . . 

id̂  isaHén ê . . . 
id. nostrano . . 
id. estero • . . . 

Segala nostrana .: . . . 
Avena nbatrana • . . . 

» 26 60 
» 19,00 4 
> 18.00 • 
» 17.50 
» 00.00 
» 22.50 
» 20.50 
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JksgrmtMiaaa, -^ I gfornah (oscan i 
contengono 1» not'z'a di un'aggressione, 
della qmìa fu vitijmj in Pistoia, la'«era 
dai 20 al 21 corr., i' avv. sìg. Hich «-
ioail. 

Sul fatto che viena altribuìlo ad odî ' 
parligisnì, la Qazxella d'Italia scrive: 

• Sulla trua» Q codarda aggressiona 
patita a Pistola dall'avvocato Miche-
iDMi, della quala inforin&v&cl ieri un 
nostro telegr.'mm» particolare, sì hanno 
particolari che fanno rabbrividire. L'alto 
iristlsiimo fu perpairito alle 101i2 
pom, del 19, maotre l'avv.JIIichQÌpr.Ki, 
con a braccio la conaorto, gaollUssima 
signora «d incinta, tornava dal (eatro 
a casa. Ermo quasi per entrarvi quando. 
la sigD0T9j brulaìoienta colpita da aio 
dei dua masnadir-ri, cadde'gridando, al 
momento stesso che l'altro, armalo an-
ch'eaio di bastone ferrato, percuoteva' 
talmtnie il ma*itb da spaccargli il cra­
nio, lì cbe rinfelica stramamva a terra 
allagandola di sangue e laioiandOYÌ 

^ • I 

perfino jlcuais ciocchi di capelli 1 , 
Alla grida disperate della sigaora ac< 

corsaro clcoui vicini e praitarono la 
primfe core air«saaSsÌnato. Quìitt, ss-
coDdo le notizia cha ci giungono ai* 
l'uhimo momento, è in tale stato Uà 
non laac'sre sporansa 'ne«uba di vita 
nonché di guarigione. 

Sulla cause del miifaUo corrono veci 
si varie e al con tra ditto rie che inon 
vogl amo farci eco dj nesanba. Quésto 
solo pare accBrialo : che i) dslilio è 
stalo opera di Enandii&rii ! E ciò in ù^a 
Cini coD3e Pistoia I — liamlttìÀbti m?-

T E A T R I 
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Allora.... 
— Allora? diesa la giovane asdlti-

gaudoai gli oochi. • 
— Vedo aprirsi una finestra della 

casa vicina, ed apparire una donna 
vestita di bianco, che volge gli occhi 
al cielo e poi sì ritira. Un momento 
dopo mi colpisce un suono, sento una 
voce, doUa musica; quella donna can­
tava: cantava l'aria di Rezia nel-
1* Obéron. 

Che debbo dirvi? Come dipingervi 
l'efl'etto che produsse su di me quel­
l'armonia piena d'incanto? 

Ogni nota, dopo dì essersi diffusa 
per Tarla, discendeva sopra la mia 
mia teata, si spandeva nel mio san­
gue, circolava per tutto II mìo es­
sere - mi rigenerava., 

Io sentivo il pensiero rinascere sotto 
l'Influenza della musica, a quel modo 
che si vede riaversi una piànta ap­
passita quando cade la pioggia. 

Quanto tempo durò l'estasi di quella 
notte? Non lo so. 

Un vivo doloro mi richiamo a me 
stesso - mi ero addormentato sopra 
la finestra, ero caduto e mi ei:o ferito, 
Ma che importava «.na ferita aperta, 
e del sangue che colava? 

' Ero uomo, possedevo la ragiono! 
- Quella tetta fu beh *foi*tunftta ! 

mormorò sommessamente Elisa, 
- MI alzai col nascere del giórno, 

e eorsl ad una terrazza dalla quale 
si scopriva un vasto paesaggio. 

Ah ! signorina, come è bello II móh-
dól Voi l'ignorate, voi, poVerl for­
tunati, che non foste mal banditi dal­
l'esistenza, condannati a vagare por 
r Inferno della pazzia. 

Che Impressione ritornare dopo un 
mese alla vita, rivedere la terra, feU 
uomini, il eolQl 

,*«««»• Coneordl. — Dutque 
la sera dì sabato - Festa di Niitale -
indrA in ac'̂ na, davàiitl al pubblicio 
Impaziente, VAfriccm di Méy'iì'beer. 
Spariamo ohi} nesma ostaaolo soprsi^-
véDgfe a darei nn» em'entlW.' 

Oarto ciò Don pòtî A s^obsiàre n 
osglone degli àrtiitl, 1 qvLiil tatti -
cól loi-o pàiisiVo -'à^ promettono un 
ottimo ajuttaeoloj 
. ,1 noiai della algnora Birnatt - Gal. 
liknant, e del signori Filippi Bre 
BOiaul é Parb^i ŝ hb ormai cono-
soluti flome nomi di valeutlislml ar. 
tlitl. Il nostro aònoUt^Iboslg.^ 
palio, sebbene quasi nvovo all'arte, 
hi ocnseguUo a y«nezia dì reaenta 
t i • • ' '•''Vi- ' i - • •'•'••••• 

un »s»l lieto iacearao. 
Sappiamo poi che non più tardi di 

ieri i, «Ignori FiUppi-Brafiolanl a Par-
boni erano eUti lovitatl eoa tele­
gramma ad abbandonara ili nostro 
teatro per das db' principali teatri 
d'Italia e a condizioni eoeelìàiSll» lèaèì 
ch'essi «1 rifi:t),tRrjno, volendo isnn-
tenere i patti stlpuUti' èòh la Pìresl -
denza dnl Ooncordi. ; 

KatltaSa SKasIcnla d i PAdovtt. 
— È «parto «n aoitoorso &i segnanti 
posti nella Binda del Oomune di Pa­
dova. ; 

N. DUE PRIMI CI.A.RINI SÌ b di fila 
cok -y annuo stipendio di Lire 423 
òadauno. 

il aonaoreo viene aperto par tlbìl 
0 iper esame. 

• - » ! • — 1 ^ 

Conoscete II sole? 
E poi ripigliare la padronanza di 

se stesso, del pensiero I Ecco dello 
gioie ineffabili! 

Quante volte mi gettai In ginocchio 
e gridai con ardore: Mio Dlol come 
siete buono 1 

Amavo tutti gli uomini - è la prima 
volta cho ho dasidorato la ricchezza, 
avrei voluto beneficare tutti i poveri. 

— Voi. slete buono, signor Ugo. 
— No, ero felice. Da quel giorno 

la mia convalescenza progredì rapi­
damente. Quando soffriva mi sì or­
dinava, BÌ, mi si ordinava la musica, 
come si ordina un beveraggio che può 
ripristinare la saluto dell'ammalato. 
Tî tto si rasserenava in me; la mu­
sica mi ha guarito, , 

— Ma la musica è anche quella 
che vi ha perduto, 

— È vero, è veroj ma io glielo 
perdono, gridò Ugo con entusiasmo ; 
lo l'amo come nessuno al mondo l'ha 
mai amata. 

È la benefattrice della mia infanzia, 
è il sostegno della mia deplorabile 
gioventù. 
. òggi cbe gli\ la prima ebbrezza della 

guarigione è svanita, e la melanconia 
mi ritorna, chi mi tiene su? È la 
musica. 

Certe volte, lo credereste? certe 
volte io mi rallegro di non esser più 
ah uomo, di vedermi condannato forse 
per sempre ad una vita oziosa, ste­
rile, perchè così lo posao abbando­
narmi esclusivamente all'arte, 

a© volete, ve, V imparerò; io poa-
sièiilo un pianoforte.... . 
' Ma, come mi lasolo trascinare ! .Ah 1 
signorina, TOI non sapete tjuello che 
avete l'atto î rohunziatìdo dinanzi à 
mei» parola muaioal 

ali aspiranti dovraDio presenta _ 
la loro domande in carta Bsmpile* 
oorredat*! 

o) dn eertifloito di nasalta; 
b) da òertlfiaàto di vaBolaasloue ; 
e] da eertiauio di sana e robusta 

OOBtituJi'oafl fislatt ; 
d) da eertifiuto di moralltA rlla-

solato dal Sindaso del Oomuna ova 11 
aonsorrente ebbe Pjiltfiao domlolUo. 

Le domande si riterranno presen­
tata in t̂ mpo utile a tatto II gforitf 
8 gennaio prossimo vautaro. 

Il regoUmanto ed il capitolato sa­
ranno ostenslbiU tutlt 1 giorni alla 
Ssgpet^rla dell'latitato, via Maggio­
ro N. 703 • 

Padova, 20 dicembri! 1880. 
n Presidente 

CARLO MALUTA 

L 

GROHieiltETTORALE 
'' COLLEGIO 

di Cittadella-Camposampiero 

ClftOIDITO RAOICILE 
Nd primo periodo della di­

sputa elet'orale, ohe tiene an­
cora ia moto il Collegio di Git-
taiielIa-CampoBampiero, noi noa 
ci siamo monomàùiénte ocoupàti 
del candidato avverààrìo, perohà 
la lettera, colla quale il s'^nor 
ingegnerà Siiuarciaa cìnuaciò 
alla candi'iaiura, ara concepita 
In ternainì taìi, o si basava sa 
tali motivi, ohe la sua faì-ma 
deliborazione di noa àócettare 
ad alcua patto noii' poteva es-
sero 'm.Qts\ in dubbio. E in (juaato 
allò Sc[aardiua non Io può es­
sere ancora, perchè sarehlia aa 
dabilare della sua stessa' lealtà. 

DÀI momento però che i nói 
stri avveràarii continuano a i a r e 
del nome dello Sqaa^pjn^I^pjrp;-
pria baadiera» dal momento che, 
dopo lo sorutìnio di dqmeaioa, 
egli, senza dire una parola, per­
mette ohe lo faooiano, dal mo-
rnent̂ ô  che il suo nome viene 
contrà^^ófeto^ al nome del nostro 
candidato, e si esaltano fino ad 
una ridicola iperbole le medio­
cri qualità di quello par depri­
mere i meriti ^ eccezionali di 
questo ; dal momento che gli 
àtoicì 'e le persone strette più 
davvicino allo Squaroina non 
solo non parlaoo del gran ' r i ­
fiuto, ma, nei pubblici luoghi, 
condividono, par quanto vano, 
l'esaltamento di uà gruppetto 

— Dite, ditel ' 
— Ho un pianoforte ohe è per me 

hen più di un istrumento, perche mi 
Hcorda II migliore amico cbe ho a-
vuto e i migliori giorni che ho vis­
suto. Quando mi chiudo nella mìa 
piccola stanza solitaria, col pianò e 
con GlucK, io dimentico tutto, 
• • — ' Non trovereste conforti anche 
più grandi nella composizione? 

— MI sento incapace di comporre j 
venti volte V ho tentato, ma vana­
mente. ' 

Appena tento di mettere assieme 
qualche idea musicale, l'Intelligenza 
mi si turba, il cervello mi, diviene 
posante. Io non ho la testa fatta per 
la creazione; è troppo debole. 

E nondimeno Ti fu una notte nella 
quale mi sentii... 

Oh ] ma queste confidenze non si 
' dovrebbe farle che alla ì̂ i-ô rld madre, 

— Parlate come alla figlia di vo­
stra madre, 

— Vi fu una notte nella quale por 
lo spazio di sei ore Cui musicista forse 
di genio. 

— Io lo aapeVa e ne sono certa l 
— Won è tutto, riprese Ugo avvi­

cinandosi alle parola di Elisa; non 
è tutto. Serbo un ricordo che è an­
che più strano, un ricordo confuso 
come un sogno ma vivace come Una 
realtà. 

MI sembra che In un luogo che non 
so indicare, in un tempo òhe non so 
fissare, in preda a ano stato d'animo 
che ricordo benissimo ma di cui mi 
sfugge sempre la natura - Io debbo' 
aver scritto canti degni d'esser con­
servati. 
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ppiìiioo per le aperanze conoe-
pfte, •benóne àltreltauto vahe, 
gli obblighi ohe abbiamo verso 
il nòstro partito o* Impongono 
dì nisoire dalla riserva fin qui 
mantenuta; e di esprimere libe-
ramento, sul candidato avver-^ 
sariò, le nostre opinion!. 

Non S giusto cbe questo can­
didato, per èòverohia bonaHetà 
nostra,; partecipi Boltanto degli 
utili delia lotta, e sì sohermi-
aoÀ' dà^lì attacchi all'ombra di 
ana lettera di rinunzia, cui fan­
no viste di nort prestar fe^e ì 
suoi «tesai Bostenitorì. 

Confutare, non diciamo le ra-
igioni, ma gì' insulsi cavilli còn-
itro il .Tolomei, oi sembra ormai 
soverchio: il hnon sanao del 
Oollogio vi si è già ribellato, e 
domenica presuma ne fsrà piena 
giustizia, 

Qusndo isi bà, la chiamoromo 
•[ranchesza (?), quando si ha la 
francbazza di diro, oha un To-
ilomei non capisce le lotte nelle 
[quali è frammisto, o neìlo «tesso, 
tempo si afferma cbà lo Squar-
Cina è ana splendida intelUgen-
mt (?1?) noi possiamo esìmerci 
da ogni difesa del Tolomei, per­
chè l'ilarità generalo destati dal 
coraggio di queste isserzioai lo 
difende meglio di quanto lo po­
tremmo fare noi stsssi. 

Si dice ohe il Toìomel sarà' 
un «0» calore politico. Noi sia­
mo invece persuasi affatto del 
contrario, per qufvnto ai può ar­
gomentarlo dall'integrità del ca­
rattere, dal patriotismo e dai 
talenti, doti, che in Tolomel 
si aflcoppiano in cosi larga mi-, 
aura, e delle quali ha fatto ìa 
tante occasioni così 8j»'*endida 
m.OS tra. 

Qual valore politico rappre­
senterà il signor Squaroìna ?..... 
Cameade. ' 

ir 
n 

Qni a Padova non lo ei co­
nosce che quale un modestissimo 
professionista, come oe ne sono 
tanti altri; e non si vorrà cer­
tamente pretendere che il trac­
ciato di Una strada cornane, o 
la costruzione di un argine, o 
la livellazione di un campo, 
«ano titoli saffitìienti per man­
dare uu Ingegnere alla Camera. 
Nei dettagli di professione coi 
non vogliamo entrare : sappiamo 
che ogni professione ha le sue 
spine, che un avvocato può sba­
gliare ì punti di una causa, covae 
un Ingegnere può sbagliare le 
misare di u^a topografia. T>à 
eig. Squarcina, come professio­
nista, non oi curiamo di «apare 
altro che questo; ch'egli non ha 
inventato la polvere, almeno da 
quanto ci consta, e ohe, sotto 
questo punto di yiuiB, tanti altri 
Ingegneri potrebbero andare alla 
Camera QomQ ìm^ a molti più 
di luì. 

Qaal valore politico rappre­
senterà il signor Squarcina? .... 
Cameade, 

Nessuno saprebbe qui a Pa~ 
dova,enessuno saprebbe nel Col­
legio di Cittadella-Camposam-
piero deiorminare cou prooisìona 
quali sìeno le idee politìobe, 
quale sia il vero programma del 
fiig. Squarcina. 

L» sua lettera di rinuncia Io 
ha dispensEitOj.p^r verità dal fare 
un programma in questa ooda-
BÌone, ma d'altra parte non oi 
consta che ne abbia mai fatto 
alcuno in altra ocoaBÌoni. II pen-
Biero politìoo dell'iog. Sqùai^cina 
non si conosce, pioono che à 
oono^iatìvo. Ma conoiìiativo eoa 
chili, Per conciliarsi con qual-, 
cano, è neòessario uà punto dì 
partenza. Per dispò'sizìbói d'ani­
mo crediaa?̂ 6^ ohe- l'i S^ìiàraina 
sia conciliativo,' specialmente SQ 
quelle disposizioni sono incorag­
giate dai rapporti e dalla con­
venienze della professione. Di­
fatti, avveraàrio un tempo, ar­
dente, accanito della Società Ve­
neta di Costruzioni, ora »ì dice 

ohe Io Sqaisrcina non l'abbia più rnoi rispettiamo troppo la sna 
m tanìo orrore. 

Ma in politica, con ohi si oon-
pìlia lo Squarcina.? ....Blim... Egli 
non si è mai manifestato in al< 
cuna guisa : da oì6 oh' egli t a 
4etto e fatto, noi ndà sappiatelo 
se sìa bianco, se sia "fiSflf^%e 
VogJ^jndare at^jiti, «e yó^lia 
aliaftrè indietro, o se voglia feî i 
marHÌ. Squarcina non ha mai 
fatto programmi potitioì. Vi è, 
chi pretende ohe abbia detto, e 
lo abbia detto in ipresenza di 
più persone, e lo abbia anche 
messo in carta, che sottoscrive­
rebbe al programma di Tolomei. 
Qaesto noi non sappiamo. 

Qaello ohe sappiamo di certo 
si ò che lì «jg. Sqnareiflà, come 
non esce dalla ooiaiutìe dei Pro-
fessioaisti quale lag^gnere, QOSÌ 
S un* assoluta nnl l i tà qmU 
Uomo poUiico. 1 

Uoa nullità par aè steiuo, noi 
quindi non possiamo giudicarlo 
che dal colore politico dì chi lo 
.eostiene. 

Coloro ohe sostengono loSqiìar-
cina sono 1 democratici radicali: 
lo Squarcina è duutjue il candi­
dato dei radicali. , 

ìSe un candidato di questo co­
lore possa convenire al Collegio 
di Cittadella-Camposampieró , 
.dove la grande magffioranaa li­
berale-moderala sì afFdrm6 co­
stantemente ÌQ tutte le elezioni, 
prima del 1876, e dopo del 1876, 
nói ce ne appelliamo &à ogni 
giudico imparziale^ noi oe ne ap­
pelliamo al buon senso e alla 
coerenza di quei bravi elettóri. 

E inutile che gli avveraarj 
tentino dì gettar polvere negìì 
occhi, dipingendo lo Squarcina 
Icntano i& ogni estremo, e di 
appellarsi perfino allo aorupolose 
oosjienze, cingéndb il cipo delio 
Squaroiha quasi dell' aureola dì 
un Sintò. 

Lo Squfircina è sostenuto, e 
efìiiamo ohionqne a negarlo, d 
Bostea^to dal grappo dei radicali 
estremi, da quel gruppo, cho, 
in politÌQs, vagheggia le evolu-
sioni e i placidi tramonti del 
Mario, e in fatto dì credenze 
vuol bandito l ' insegnamento 
religioso dalle Scuole. 

Vedi Società Democratica dì 
Padova. 

Co riprendiamo che lo Squar-
oiaa, forse, nullità poliiioa com'e­
gli è, non ne mastiflhi nS di 
una cosa né dell'altra, né di e-
voluzioni, né di tramonti. Ma 
che cosa mastica egli danque 
in politica 1 S'egli si lascia por­
tare, se per un caso supposto, 
ma ohe ci sembra impossibile, 
parche offensivo della sua lealtà, 
egli si dispone a recedere dalla 
riouscia data, con quali prin-
cipii si posa egli sul campo pò~ 
litici ? Perchè non dica ciò che 
pensa ? Forse che gli elettori, 
supponiamo che ve ne siano an­
cora di propensi a votare per 
lui, fjr-?fl non haano diritto di 
saperlo ? 

" li diritto che altrimenti essi 
hanno è questo : dì gìudioare 
che io Squarcina portato in 
palma di mano dai democratici-
radicali, non sarebbe, nella lon­
tana ipt^sì della sua pomìna, 
che il rappresentante delle idoe 
democratiche-radicalii altrimenti 
la sua. nomina nou sarebbe che 
un controsenso e una caniona-
tura. 

r 

Vero è che i democratici ra­
dicali fanno di questa nomina 
una specie di canzonatura, poi­
ché, avendo detto lo Squarcina, 
noUa sua lettera di rinuncia, che 
i doTc?-? professionali lo trat­
tengono a Padova, essi hanno 
infeifititò ed insistono sul euj 
nome, òolla prospettiva'dÌ"dargU 
(7 ben servito da qui ad un paio 
dì mesi! 1 ? 

-

Per quanto, Jo Squarcina non 
sia nomo politico d'importanza, 

dignità personale per supporre 
teh'egli ai raasegni in pace a 
fctnes^ jàr t^ dì (tepuìato èbwó-
dinó. , 
I ' ^ 

y Ma éàì àÒVerl profetóìoniill 
nello Squaroìna, impl'èBÒindibiU 
doveri, che Squàròiùk stésso, 
nella sua delicatezza, sLè ìm-
posti per declinare |a candida­
tura, ritorneremo domani per dire 
dollfe'cònseguónise, se oî a e||lì 
a:ccett9S8e. 
ì ; Per c^gi Don abbìam? altro 
da soggiungere, ae non che alla 
grande, maggioranza liheraU^ 
moderata del Collegio di Citta­
della-Camposampiero non può 
convenire la oanHdatura radi-
Calo dello Sgnarciiija, • ma con­
viene invece quella di un uomo 
d'ordine, quanto fedele, , altret­
tanto valente campione dei prin-
;cìpji veramente liberali del Col­
legio, dì un nomo coni distìnto 
come 

ANTONIO TOLOMEI. 
V . - • • • • — • • 

Parlamenìto ì teliaiìo 
XIT LeglsUtnr» 

DISPACC \^ i V l'A mW' K 
•̂  

(Àgeiuia StefaBi) 

Seduta dd 21 dkcmhre 
Sflgae la volaiioofl segrsts dei biUnci 

d«IIa guerra e della gimMtit. 
Si iî 'proTit pura il bilancio della itìa-

rina. 

PJETHOBURGO 21. ™ VSerald an-
nuris'a ch« qaaleh* \mpo prima chfl lo 
Cznr r!U)rnaaBa da LiTadia, uoa miô  fu 
icoperia alla ittKiona dt Slavagord. 

Gli autori dell'aHent'̂ to non tennaro 
arraatstl. 

HOSrA, 21. — Tf«n(oUo dopatati 'si 
sono isoritti per pftrlara sulla ritoroia 
eltUoral», « cioè 20 In fasore dal pro­
getto e S8 oontro. 
/L0NDDA,2i:̂ -S I TranÌW*Hi»nf M-

psdroDi(f«i di lliht&lbìTg, tìlc^acro Ku-
ger proaldenlB dsUa rapubblioa, 

JiihaH rondtKft U iro'ìpe coloniali 
oontro gli iDTasori. 

Lo Stofiiard ali* che lo potenza con-
cerisrc'EBi per un» riapoata fdaotica nnn 
CollaUiVa alla noti tu'ca, e cbiadertb-
b'ro a) Sultano lOBjfgjori concesaioni. 

11 Times dice cha opponendosi la 
sol» Grecia all'arbitrato, le poidOM do-
vr̂ bbero renioifiatarie etiergìcamioia 
la neceaaiià dtlla quieto luropan; f<-
cando la Greci» fallire il progailo, non 
merit«rsbba più la siEopaia o proUaió-
0» d«ll« pofenxtt. 

PIETnOBUHGO. 2i. — I Ra«ì iffip*. 
droniroRS' ?l 9 corr. disI villntrgio forti­
ficato d'iliiyj, vinai'-jso Telikaa dopo 
UQ' accanila 'r^aiiune*, » «Uararono 
parecchia mlgiisii di bestie. No'ueroaa 
truppe o'jrtiglìeria accorrono da Meri] 
in aoccorio dì T iilc'r. 

VIENNA, 11, — La Corrispondenxa 
politica «nnuozia cb«Uì dtìlegaaiì ^^^^^ 
ricevettero lo latru'.ioui doistudata pur 
continuare ;ì ncgczati pai irattato di 
coromorflìo con l'Auairia. • 
' BERLIKO, 21. - H Conaiglio fed«-
ral« approvò,il pregano che sopprime 
ta giuriSdizioDQ coniolar» usila B:>8nie 
• Usll'Ersagovìn», in cominciando da) 
1 gannaio p. v. 

Sflfererl» A 
alla Minerva" 

VERONA. 
aW irniversità 

PADOVA 

S U A ALTEZZA 
9 

è il ttiolo de! nuovo erancie romanzo di 
SAVERIO DI MONTEPIN che "XV^mn,-
f'ixXl.m prìncipierà a pubblicare in ap­
pendice col ao dicanbre 1880. 

Questo romanzo che è ritentilo il migliore 
del rinomato ron!an:tiere francese è pieno 
dì inferessî  drammalfco di episodi dipinti 
con evidfìDzn e vivacilJij e belle soUo gli 
occhi del lettore un quadro perfetto delia 
Vito, e delle passioni delie diverse classi 
della società francese. 

DROGKEe k TEDESCHI,. 
• • . ^ : i i 

abbonamenti per l'anno 188t 
A TUTTI 

i Giornali;: Periodici e,. Riviste 
ilHliane ed eali're 

politiche, scientifiche e letterarie 
alpvew.w.1 orisiBkallilieopertlnih 
(più la differenzi valuta per i giornili estsrii 

all'indiiizzò dei Pignori À̂ ssociati 
Eùoììomìa di spese postali pei signori 

Aiisotiati . 
0 premi i provi vissi dalle Ammini­

strazioni 
RIVOLOERSI ALLR LIKIIERIK *' 

D R U C K E R B T E D E S C H I 
m 

YEKONA e PA0OTA 2.393 

' ^ • ^ t ì i . i 
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Sciroppo ra«^ 
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CAMBIA DII DEPUTATI 
^ pnidvnH Vàkoa 
Seduta d6t 21 dicembre 

Sì conTalidft reUzionadì Tarrigiani 
al 2* CòIiTcgjo di Firanra. 1 , 

Si riprende la diacuisionc intorno al 
bilancio ,53̂1 Ji»oro e mila questione 
degli organici. 

Li Cimerà approva il iisguanla Or­
dina dal giorno dalla Commisaioaa il 
lolo accattato dal minis'.aro a cosi com-
poato : 

« La Camara, invita il iBoverno noi 
> compilare gif orfetanici ai oontenarai 
•Enai limiti dei foTdi assegnati in bilan-
• ciò coli'aggiunta di un milione, coor-
« dinsndoli colla ajmpìiRcdionedai asr* 
• vili.a colla ridufcionia dal paraonale;. 
«facondo che; proouri di ottenar» '̂.pa-
f raggiamantò degii at̂ pandi ra i gradi 
sa le olaisl dag'impìagatì dalie ammi-
• nittriE oni oantrali fra loro t dalla; 
I centrali colla provinciali; «icluse quelle 
• tacnicbe a «psciali; ter«^ a riduira 
f allo strctlo bisogno il uumero d̂ gti 
• lorivani uiraordmsnl qjarto a snp-
« primara 1« deatinanioni d'impiegati 
t comandanti dagli ufdoi p-ovinciali ai 
« eeotrali e vicaveras, od* uo' ultlvo 
«provinciale all'altrof salvo il caao di 
« miasioni par 3:3opri e tempo deie m> 
f nati; qu'Qto ctio slUghl ogni unuo Ai 
t bilanci di prima previaiona lo stato 
t dagl'impiegati in mìsiiona e qiello 
• degli siraordioari. > 

Si approva poi il Cìpilolo 6* et ul­
timo. 

Zanardelli presanta la Relazione sulla 
riforma «lettorxla politica;; parlano Ca-
vallett'}» Mmcini, Ricotti, Zeppa, Nico-
teru, Dcpretis a Baccelli auU' opocs in 
coi essa dovrà disBUisrii; fioa]m«DU<) )a 
Camera delibar» di sospenderò la SUÌ 
sedate tino a) S4 gennaio appena ter­
minati i lavori urgenti ed approva la 
legusnte proposta di Mancini: 

iLa Camera delibera che la rifjrms 
• elettorale sia poata all' 0 Mina del gior-
f no della sui primi seduta allorché 
« riprandsrà i suoi favori, 0 m che però 
t h l\ ilaziona si trovi diairib alta B giorni 
t innatz'. » ' 

Si approvano gii altri capitoli del b:-
lanolo dell'tnlrata. 

Al cpp'tolo 34 « (t^iia sulla fabbrica 
«zìone degli Bpirit', birra, acqie ga-
• rese, polreri da tutooo, cjcor'̂  pr«pa-
• mia e zucch»ro indig-ìno).» Minghetti 
opina chê non aia gin'temente applicata 
la taaia sulla fibbncniona dei suao '̂ 
tianai det ctETà fra ì quili oggi il vuole 
comprendere ì ce ÌÌ, le ghiande a l'orzi, 
mentre da principio con il parlò che 
dalla circoria a; aveva per Iacopo di 
aumentare la tassa d'introduziooa, 

LUXxatli domanda al mlniitro di ri­
petere alla Camera le dichlarasioni futa 
alla Commissione sulL' interpretaziono 
dall'«rt. 3" delia legga su l̂i alcool. 

Magliani r'tpoDde a Atiagiieui di non 
poter esonerare dilla tassa ì fabbrica­
tori dei succedanei al c»ffà, percbè lo 
impone la legga, ad a Lust&tti cbs ac­
catta r intarpreisziona data al detto 
art, 3, dai Consiglio superiore del com­
merciô  

Si approTS qnìndi il capitolo con un 
ordine del giorno della aommissioos 
parcbA In detta epplicssloae siano oon-
eeduta le madealme agsvolezza alle it-
dustrìa oba adoperano t'alcool oOme 
materia prima, ed « quella oba possono 
comportarne l'a^ulterfisiona adottando 
metodi piti opportuni per facilitarla. 

f {A^&^xia Stefta»*) 

CORRIERE DELLii SER& 
22 dicembre 

I MdlUU 
HANNO VOTATO 

-h-' 

Ci scrivono da CaropòBampiè-
ro, 22 : 

« Notatela, eh' è bella ! 
I pochi, M^̂ ra, di questa »e-

jzìone, a^ii éhé i quattro aomìai 
e uà capbrale delio siesso co­
lore, chò^ fanno là pattiigìia di 
Cittadella, ^èi- dar^ì l 'àr ià di 
essere ià; molti. Ó' dì. aver in 
pngno l^. .vittoria, vànhò spar­
gendo cSe'd'òii'énìcà sborsa JiÒu 
hanno vfet'ò; tòsi'chtì Vótòr̂ fano" 
invece t'aiti'Wme- UH sòVWmo 
domenica i tó t ì ra . 

È una fiah.i come un' altra. , 
Credete pure ohe la pattuglia 

dei radicali ha già spiegato tutte 
la sue forze 3a da domenioa, 
votando per Squarcina. 

Domenica ventura non por­
teranno per lui nn solo voto di 
più, per la ragiona semplicissi­
ma che non ne hanno. » 

«MEVIO» 

Fremi agli Abbonati 
Gli abbonali di un anno ^IFanfulla quo­

tidiano Fatifulfa della Domenica riunito (Li­
re 28) ricevono come premio 

IL LIBRO DELLE FATE 
DI 

P E R R A U L T 
[I più bel libro di famiglia pubblicatoli 

per le prossime feste. Questo magniflco Al-
bum riccimnte legalo misura 30 ^ iO e 
contiene quaranta grandi quadri del celebre 
pittore Gufavo Dorè. Questo Album costa 
InilibrcHa lire 35. 

Coloro ch ,̂ non desiderano U Libro delle 
Fate poiiàono ecegUerBi 8 volumi delia Bi-
bliotê â di btioni romanzi o 4 volumi illu­
strati a laro scelta. 

UB. *- Il ]>rrmIo Builcletfo speltn nn'-' 
eminente a^li abbonati di nu anno ftl flae 
TASFULLA riuniti. 

^^^^^^ ^^^^^^ ^"^"^^ ^^^^^^w 

^(!li abbonali dì B3Ì mesi ai due Fanfulla 
(lire 18) ricaveranno in dono quatlro volu* 
ini della Uiblioteca dei b'joni romanzi op­
pure due volumi illustrali da scegliersi ir* 
quelli segnali a piede della presente. 

Gli abbonati di tre mesi ai due Fanfulla 
(Lire 7.7S) Jpoiranno scegliere àm volunai ] 
romanzi, oppure un voìume illustrato. 

Gli abbonati al solo Fanfulla qaotidiano 
lire 24^ 12, R hanno dirilto a 6, 3, ed 1 vo­
ìume romanzi, Gli abbonati ad uà anno al 
solo Fanfulla della Domenica, lire EJ, ad un 
volume romanii a loro scelta. 

La spedizione dei premi ai fa colla posta 
in pacco raccomand.iio, e per le ep^se pò-
staiJ e d'iTibaliaggio c!eve3Ì aggiungere; pel 
Libro delle Fate lire 5; par ogni volume di j 
romanzo ceni. 30. 
. Tutti gii ìihhmmiì dal 1.' yenuJiìo 1883 

riceveranno oratis tnito/manto Bflpà, pub­
blicato ih tUcembtójil^ì róniiin^o 

- SUA ALTEZZA L'AMORS 
Tutti gli abboijiti del Fanfulla quotidiano 

e BeltlmanHle (jualunque fjsse U durata del 
loro abboiianifnto, hanno dirilto a ricevere 
per sole lire 5 ìnv '̂ce di lire 10 per un 
anno il BoltcVino Mie finanze, firrovie, in­
dustria e commercio, che si . ubblica in Itoma 
seltìmanalnienlein Ifi paginn, gran formato. 
, Questo gioroale è ii più anziano e più' 
completo periodico tìnanz ario e commer' 
ciale d'Italia. 

Detti }jremi ren^'ono dati UnCAMEIiTE 
agli abljonati lìireltij cìo^ a tulli quelli 
elio proinlono rubbonamento presso PAin-
mlnistra^ione in Itoina^ N- 1^0 Piazza 
Monlecltoriiij oppure presso la Sueenvsiile 
di MilanOj 2«, (iallerhi Viltorlo Emantuat^ 

Il B.Vor. G i r o l a m o PÀgllav»» 
riòù li* |)liliAlcun r pjorso ^o - |Byiai#^, 

itewo atfljflts ahi )pì'ep^rp^sìonB del sn% -
m^diciaall- Ohi duaqtie vtìulBll ydr/> é" 
1 gglttlmO S c i r o p p o daliUi lUTGDh^. 
dev? dirigersi unìcniBtìat» in PIRENZB, 
V;à P^ndoìflal, 1̂ 1 noms pfr il pu* 
«ato, e ttitt^ oiò ohe ai prcptr» il-
troTa è fuliifiaato* ' •. 

in Padorki Dspoiiito iiraiso ANTO-
KIO FAVA N^gozì^aU dt SA^aUIStT-
GHE in via Tarah & Ticino al oaffà 
degli Svizsiri. 5-570 
* f j ^ 

VESTJTf PER SIGNORI 
3 L. 7.50 - 8.5D - 9.50 
Trovasi vendìbilG presso la DUta 

A. S I ICI I IEI^ I , Negoziante ah 
rtnff rosso e al dettagliò, in VI» Ho-
tlella^ Aitinolo t lue Vocol i ie , un 
copioso assovtmonio ài TAGLI VE­
STITI PER SiaKORE, si in liscio, che 
in operato, ai prezzi di 

Lb 7;50, 8.50, 9.50 
TìGue ancho un forte assortimento 

stoiTo da uomo da li. 4 sino L. I O 
al metro, 564-16 

r ^ ^ 

60} 19 

... IC.àlilP,r£^.y 
PiU' VOLTE ì»RE«JAt^ 

di 

'PE GiUSE NBEJ 
v-^ 

Oltre àlié spéilizlónì allMuRr^JW»,, 

pelli a OiUndrò di seta; di feltro \m^% 
Bui fusto di tela ; detti di tatto fctitro 
flosci neri e chiari. Gibufl per ftoaldtó; 
cappellini per fanciulli; cappfìU ^it 
flacerdoti ; Verniciati da eofitihl«tr*j. 
Berrette di seta; eoe , eac. Si asae-^ 
mono commissioni per corpi tti tt%* 
nicB.^ società ginn^sfìche, gttaiMi* m«-
iiicipalìj campestri e boschive, 11 t«4ta 

con i '̂Il^-^AutiiifffiKmea is^S ĵ̂ ^mctStsc 
per l'acquirente. 

BORGO CODALUNaA, N, 4597 
»<VlHrA.Wfrw.*iMtfW*^fJÌA'H ftwjVJ^**! <*itAKWiH:3«qa^^niv?wv:AWift 

K i j "j •"'•m-

\A 

E l e n c o tlei V u l i t m i «Sella B i ­
b l i o t e c a «lei l i i tou i Koin. 

f ) 

BERLINO, 21. — Li m-Ueutsche 
rtspìDge onergicamaalt i'ilDimusK'One 
d«l giornali progresiisU, che il goverDO 
appoggi clatiiiasticsDUDla i'agiCaz'oaa 
anUiemiiio». Dica che il g)verno di-
lapprora gli eucefuì come quilH cho 
diedero luogo rocentemdnta ad uri' aii' 
«ctiblea popolar*, É pi'omo ad easmi-
nsire la proposta isndenlQ s rsstringaro 
i diritti doUe ssaemblae popolari, per 
8orT«gli&rlfi più rî oroesmsnie. Salale 
domsQdK si praaeutasss al L'aud.isg, 
noti li domandi clii là protezionu 
del)« palicia ls\ ogeraiti soltaato pel 
partito progrosiisla e par la iuaclie[)i> 

PARIGI, 21, — Sanato. -« Buffu 
chisda si g[overno perchè limo itati 
tolti 1 orocfifi»! 0 gli embUmI r«ligfosi 
UBUQ icnott di Parigi. 

F«r/y rjipO£idecbef«-esl cidpercom-
pletarè il carattare di neutralità àtM'^ 
scuola laìcbe; lo cooYeaìeDze furono 
oa»irvata nella aiaoaiion*. 

LwolQiy trasforma 1» domanda in 
intarpillanza. Lardine dal giorno di 
RI !é-es nel quale si diaa cbe il Sanato 
deplora l'atto cbs dieda laogò all' In-
tirpfilUnza fu approvato oon 159 Totì 
contro 85. 

E. ÌTii ri i (t — La Figlia della Balìcma ì sol. 
— l a Principessina . , 2 ., 
— Incarnaci Ihmchicre 2 
— La vecchia zittlla . 2 

ÌVoofl — Marito e Utogìic . . . . 2 
— Maddidena 1 
— iJa danna dei sogni . . . 1 

,, -~.U segreto di una vita . , 2 
S, Blaiiily —• L'ultima canzoue . . 1 
Ò. Hiimifiici — Cam Pcnarvan . . 1 
E, CoMOicitee — Due figli d'operai,. 2 

J. A'alenx — Pepila Jimenes , . i 

ANNO T . 

FiXANZÀ 
Gjszetta Ifiìclala delia Eslrazia:! 

r tid I dus'r a. 
GUIDA DELLE ASSICURAZIONI 
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ELE^^CO dei volumi illustrali 
MAYNTJ BEID ~ Oni,-lielmo U Mòzsio 

5, — Bcsorto il'acfin^* 
_ T*n sorella perduta 

jj — l Ca-^cifttori di «iraifc 
,, — l e tìtrlio dello Sriuattor 

EUG. l*CTl — Kaceonli" liicrodiblU 
jj -^ Asct^usioiii iiiiuosc-

L'Amministrazione avverto, che i 
suddetti premi saranno rlati miicamea-
te agli abbonati pel 1881 e perciò lì 
prega a voler colla massima soUecitu-
diue e prima dei 3Z dicembre corrente 
rinnovare rabbonamouto onde non ac­
cumulare troppo lavoro per la fine 
dell'anno, evitando così anche dei ri­
tardi nella spedizione; 

// prezzo deir abbonamento 4eve 
mandarsi in lettera raccomandata o 
mediante vagli^^ pomk diretto alVAm­
ministrazione del F A N F U L I Ì A in 

\ 

F a KrAtdltttftueaCe a l i^aol 
a b b o n a t i i -•M-;n A Ô Û . U 
uMift 05ifìi.-roni u u , PÌ Haù"|.ii • !i* 
53urf j r ino ISSO di>i promi, coupons^ 

ifìi 8UM \)ì'hi: 0|̂ m qniislftBi oir-

dit- di vniori, 
Pnbt)i=cs i UBiinì di Bjrs*, d ?ie 

SAh ^ àtì\ MftcavL \ 
R e .ve mirrz-om a pat::im«ti o 

f\tì\^^ ?fpp Sìirt pu k C oa t'i^-'An^jU '>i 
V a b b o n a t u a n t u a n a n o c o ­

s t a Bole £i, fi. per tuia t Laita, 
i DinK* '̂̂  ^ ' \muin^]^v z oe* nel 
igio^n^ld OSflauo, Vfia ilfaa'^a-

GÌ; aobonann^nt' sì ricavon^i pr^ ^o 
u'ti gli Ufdc V s'̂ t̂i fì in P a d o v a 
or-S'̂ o !l jiig. C a r l o IFason^ Ĝ  -' 

4 hm 
I ^ H ^ . 

. SOCIETÀ' VENETA 
PER • 

IMPRESE E COSTRUZIONI PUBBLICHE 

Hi) 
iioma. 5-581 

^-^-Pl-™^Ji^p^,Y»r•>^^l^ J T , — 4 - H ^ T - « ^ * * r ™ « ^ * c ^ J r t a f , % i > ^ p * ' * T i « - r j - * f * i ( r ^ « * 

"^ .^'r-
_T - -\. _ " J -

• • r . ^ 1 ^ f 
• ^ ̂ + - >u.- ^ i 

Bartoìomoo Rloscliin, gerente resp* 

I 

A termini «Ullo S:atnto SjaUie 
p^Sìdisort (IL Astoni daU& Sualfltà V* 
n«t» per Impresa e Ojstrazloal Pg^ìk 
bilobo raitano sTvertltl obo a duarft 
dal I gannaio X881 preaso U Sada 
dalla Sodata in Padora Via Ertiml-
tani N. 3306 dlatro presantasioua del 

M
ccnpotis disunii in apposlti| «ob̂ daida, 

Krf*'i€ì'^ì ritirarsi dall'ntfloio itaaao Sirénab 
xVbIliUi'^t denti- pagato: 

sta a Venezia, pregia?! aneriire che y „ 5.25 par interaisfl del «aaoâ o 
nei giorni 21 e 22 del con. mese sameatra 1880 in iragiona dal 6 Oia 
8i troverà qui all'iliBEBSODELItA all'anno aopra Qias»as« ulona libi-
CROCE D'ORO, ove ricevetà dalle rata dal Vii daolmo. 
ore 10 alle i per eseguire opair̂ aoni 1 n ComigUo d' Amministrasion» 
dentistiebe, , 5-592 1 68», 

! y-i^iU 

• : Ì 

ì 
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F ^ : % 
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^ ^ 



=Bw^*i.**Mw»-«et«**^i*P'fr 
r ^ ^ A ^ M - A . 
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i dall'Estero per il nostro giornale si 
ricevono esclusivamente presso TAgence Principale de Publicité E.'E Oblie-
ght, Pari^', 21, Rue SaintrMarc, ed in Londra presso i signori E. Micoud 
e C , 139 e 140, Fìeet Street (succursale della Casa E. E, Oblìeg 

i^^^f^^ rf*taft ul^Mv^'-x 'tXf^ ' 

sikjkir i 

Hella B. Farmacia Mantovani in Venezia 
già nota per la sua rinomala $ secolare 

T I N T U R A A C Q U O S A D I A S S E N Z I O 
e ToloHI « C preparano le 

elatine ICI 1 
m r O I T K K K T!KL TìOM'EU 

PiLjniaiB allo esposizioni universali di Vieima e Parigi ed a quelle ragionali 
ex Treviso e VeDcz'a, 

Questo gelatine sono utilissime per curare lo Ì>B"«IH!IB3*I, Bimeiiiiiio-
nH3, rafun-i^ bruiicli ial i , i^Hul «a'ott^ui NOA*ta, noncliò lo uU'e%iuui 
luieNtliiialii e ilìuri*e«* I 

Questa torma di preparazione dei rinietlìi tutta aflatto nucjvn, n da 
preferirsi a qualunque altra perdio ullVo !u perfetta dosatiira del rime-
dìo, lo rende di prontissima azione sciogliendosi tosto nello stomaco, è 

.facile a prendoriji iatiche dalle persone delicate ed avverse talvoltii ai ĵ imedL I 
I Ogni geliitìna che contiene 50 dosi rfi IL'olwer fi«l J iower costa | 
solo iv. S \ perciò questa utilissima cura riesce più di ogni altra economica, | 

Kella stessa farmacia molti altri rimodij, i più usati nella pratica ; 
medica', vendono conicjiiuiiaii sotto forma di gelatine, e comprovano la ; 
loro utilità e comodità, certificati di medici illustri. ji( 

Vendita in PADOVA presso le farnjacio P U B E R I MAURO & 0, e COR- ^ 
KBLIO LUIOL 4-513 • 

ClKOItn(A£.l!: IjSJO VBA>tJknO O I « B A R I F O R R f A ' r O 
DIREtTOUR ^^. • X ' o r ^ É ^ O » 

Anno 3S^ Koiiia^ iS, Sfarla in Via, 50 
Un anno L. 30 ^ Sei mesi L. 16 IM Tre mesi h. 9 

11 l ì l r l U o V, tra i g oriìuH liberali progressisti, in gran formato, più antico e più 
diffuso. Non infeudalo cu^ianienle ad alcun gruppo politico, il suo Idealo è lù sviluppo 
deUa I ber à nella saldezza delie ìf^liluzioni e j mmanìa, della polftica con la yuhhiicù, 
moralilii. 

11 l l i r i t f o ha ogni giorno imo o più nrlìc li di fondo sulle qufstloni più ìnipor-
lanlidl polilica inlerna ect tslera, di amministrazionfì, di econominj di md>l>lit:a islru-
zioTìe, di finanze, ecc* -^ Tratta ampiamente luUÌ gli argomenU dì ordine speciale e 
genn-Hle. '. , ' . 

Il fi>irUto è il jjiorijulo più jjrDDlamenlfi e lùrgametìia mformato della penfsok. 
Tulli gii nitri giornali e tuui i corri^pondfuii attingono alla sua fonte. 

ti B l r l f ^ « conlinuTà a pubblici re le conv*'rsnzif ni pcìenliiklie doirillufllrti V, 
MRniti:ii%'ji^i^. A\rk pure oonversnzicnì agronomiche del thiar. prof. F . ( ÌAre l l ly e 
riviste ^cienlitichej lelltrarie, teatrali, dovute ad egregi scrittori^ 

Pubblicherà corrispondenie dai principali centri d'Europa, sjiedite da persone in-
forma)issÌrne, e telegrajumi particolari per cgnì importanto avvenimento. 

Q^ì comincerà la pubblicazione dell'interessantissimo Romanzo 
e A M B I N K K A di F . DE BoisaoisEY 

ìA$H M M j«fi ìc-aaBTtfJanstt*^#a?.*AaJtjjiu. j^Ha 

Pi 
• • • • * 

<.-

m 

al J o d u r o di ferro ina l t e rab i l e 
AFPROVATB DALL' ACCADEMJA DI MEDICINA DI PAHTOr, HCG. - , 

Partecipali do delle Proprietà del ji>di<* e rfol ret-tro, queste Pillole convengono ^ 
.specsamtìat& aelk a/rezioni scrofolose, coiilro Iti rjuaU aono impotenti i ferruek X̂  
&«iis Beiiiplici ; esse reuilono al baiiguo la sua ricchezza e l'abbondanza naturai* ® 
ne provocano e regoUirizzono il corso periodico, forti- • " 
^zano poco a poco le coalitu/,ioni linfatiche, tt«boh o 
SfiJ:ihlaiê  ecc., ecc. 

N. B. Si isiga la nostra firma cotn^ sopra, appesta in _ 
cak4 di un' oiichtta vsrde, hrm., m B^ni^nn^, iG, Parigi, 

• • • 

IO co 

LO 
«lei pi*of«sf<oro 

M- X T PAGLIAI 

Col 1 Gennaio i 
• L A 

A G L I ASSOOIATI P E R V IKTIEKO ANNO 1881 

Storia dell'Italia an'ica ai A T T O Y A N N U C C I 
Edizienc 1871 — 4 fjros&i volumi — forviato i grande — olirù 3i50 pnaìne ^ éàrla fi-

nisxima - con più di ^20 incisioni t,€l testo, tavole illustrale e carta geografica, ecc. 
Questa SPI ENiHDA OW-ltA I^lESSO I LIBRAI COSTA LIRE 4 8 ; la suft edizione è 

pressoché esaurita. ^_ . - , 
. ^ Col prezzo relativo d'abbonamento mandare altre Lire S ner spesa di posta o 

ferrovia, aflVancazicne^ raccr'marjtia^ione, imballaggio (Totale X>. 38j, 
(ÌLI ABBONATI DEL t'SFMKSTiiiK LS81 riceveranno come premio per egual tempo 

il FunriilIitL €l<rlln ìluiKU-iileu^ aggiungendo u v a U r l i al pnzzo dal Joro al;bo* 
namenlo fTotale L. 17) 

fiLi ABlìOiNATi DEL 1' TRIMESTRE 188i avranno diritto per tale tempo essi puro 
al F t t i i r u l l n d e l l n D o n i e i i l r u aggiungendo i i u a l i r a al prê ẑo di loro associa­
zione {Totale L. Ì0), 

NR. G I I A«H»cfntI pf-r I n t ^ o T a n u o fSHI^ i quali desiderano, oltre il pre­
mio della Storia dell'Italia Antica, avere anciie il ffaMrBillB d e l l a Wtfjsiieiilcff-
dovranno spedire altre Blr© S, perciò in totale L, 40; 

. ^ Tulli gli abbonati, indistintamente, qualunque sia la loro scadenza, possono, 
mpdianie invio di L. 4 , ctonuindarti l'abbonimienlo d'un anno al B o l l e J l I u o d e l l e . 
F l b u n z p , F e r r o v i e e l u d u s t r l r , il quale costa per i non abbonati al Diritlo 
| j . 10 Questo giornale è U p i i ricco di notizie in simili materie; s! pubblica una volta 
la settimana in Ì6 pagine, formato grande. 

Itivokjersi D I B E T T A H E N T E all'Amministrazione del D i r i t to 
r i a S. Maria in Via, N. 50. 

Il0^fA, 
7-b67 

rf>^un»fVij^ctan4Ei«fewr 

Si vende esclusÌTamente in NAPOLI — 4, Calata 
S. Marco, Casa del prof. PAGLIANO. 

In Padova presso Antonio Fava 
La Casa di Firenze è soppressa. 10-508 

POVERTÀ 
DEL 

FEBBKl, NEUROSI 

VINO D, BELLINI 
(China e Columbo) 

Quello VINO loruficantOjJebbrlfuffo, 
antUiorvOBo» ftuarisco ie Febbr i , Ma-
Jattlo norvoao Q acrofulose, Diarreo 
Groalclio, Calori paUldl. I r regolar i tà 
dol Sanguo; couvieiitì aLFoncluiH^jiUtì 
Donne dellDftto, allo Persone veoohie 

Qoceal' — PtìEiizO : L. G-
Est'fferesuUtetifJiette il botto del Govet*iìO 

fì-aneesfi e ia firma de X FAVAlU}, 
Adh. DETHAN, FiricaciaU h PAHIGI 

PBEMIATA TìPOGR. l SACCHETTO 

ROMA^ZO 
ai-aj6 

i^'AfiotfiiiisaMtisru^t&buintfrasifsi^AAr^^ ' ̂ t'AeMtarMi^is^vìiàUM-xxtufJiffatSM 

stivato il Indio 1880 
. r ^ . r 

, : 

Ferrovie dell'Alta Italia 
VENEZIA per PADOVA PADOVA per VENEZIA 

;Partónze 
da PADOVA 

Arrivi 
a VENEZIA. 

misto 2,40 a. 4.20 a. 
dlrelts 3,54 » 4,B4 
mìito 8,19 • 8, 5 
omnihun 7,55 # 9,ìo 

9. 3 . Ì0,I5 
1 ^ p. 2,40 

éVetto 3,20 n 4,17 
6,!4 » 7.10 

omnibus ^,30 > 0,45 
« e., ' i5. lo.FO 

Partfinzfi 
dà VENI'ZIA 

9 

n 

I 

orutiibua 5, a. 
» 5,25 -

misto 7,90 -
diretto ' V,5 -

» 12,40 p. 
omnibus 2, & • 

» 5,25 • 
6,55 -

mìplo 0,15 » 
dkmo iì, . 

Arrivi 
a PADOVA' 
^Qjil a-

ft,4a n 
9, 5 P 

IO, 5 • 
1,39 p-
3,29 . 
6,39 » 
8.10 • 

10,55 ' 
fl,5fi ti 

Ferrovie della Società Veneta 
PADOVA per BASSANO 

UQt. 
Padova. . part- 5,SS 
Vigodarzere . • 5,33 

j CHmpodarBego. . 5,44 
S. Giorgio à'ée l't-r. 5.53 
Campo.sampitTo . 6,03 
Villii del l.onte 

ani, Iponijpon) 

0,17 
6,30 

8.S3 
8,33 
8,45 
fi, 54 
9,03 
«, i8 
9,31 

BASSANO por PADOVA 
oirni- misto 

48 H,4a Oassano 
1,59 0,59 Ro8à , . 
2, 13 7,10 ItuHtìaiiO. 

part. 

1̂ ,24 7, (9 
2, 34 7, 28 

Citladolla ì arr. 

ant. 

6, m 
6, IB 

) part. . ;6,38 
Villa del Coale . G.51 2,507,43, ....„ „. , . . . . . . . , . . . . 

3, Bi7,54'Campoflampi(;po . l7, fiR 
) part. . ,6,44|tf,45;3,24|fi, 5̂ . S. Gior '̂io atìUel'fer.,7, U 

Rossano . . . . i6, 58 i*, 57 3 ,40!B, 17 Campudarsego . . 17,2Ì 
Rosa . 
lìussanu 

7, 5 
7, !7 

10,4 ^,i7\8,Si Vigudàriero 
IO,is 4, |8,3(} Padova 

7,32 
17.42 

ant. pom pom 
9, 2,29 7, sa 
9, !l 2,41 7,33 
0,18 2,51 7,41 
9,29 y, 03 7,52 
9, 44 3,22 8, 4 
9,58 3,37i8,16 
10.13 3.5718.31 
10,2014, 5:8 39 

•niD 

ìTjm^ 

10,3014, 17 
10,41 
!0,5i 

4,31 
4,42 

8,49 
9, 
9,10 

i. 

Ŝ J 

MESTRE per UDINE 

Arrivi 
a UDINE 

a. 

da M^hTRB 
diretto ' 4^40 a.;, 7,25 
omnibus 6,!3 . , 10, 4 . 

10,40 . '; 2,35 p. 
• 4,24 pJ. 8,28 « 

muto 9,30 «li 2,m » 

UDINE per MESTRE 

Partenze 
da UDINB 

Arrivi 
a MESTRE 

niUto 1.48 «. 7,19 
omnibus 5, a 9, 4 

. ' 9,28 . 12,54 
4,50 p. 8,54 

diretto 8,^8 » ! II, 8 

a. 

P-

^J- »^ - * - - - . -- '^>K^*^rf ^ ̂  

W^^"» 

'>n ^^ 

TREVISO per VICENZA 
iDlalolmlsiu, 

VICENZA per TREVISO 

Treviso . . 
("anse . . I 
Istraua - . 
Albrirfìdo. . 
Cusiel franco 

»ntjant. pamjpom 
pari. [5, Io;8,26,l,25Ui,20 

- 18,39 
5,35 

6, 4 

PABOVA per VERONA 

PartHOze 
dft î ADOVA 

Arrivi 
a V!*;R0NA 

VERONA per PADOVA 

Parìenze 
da VEUOfiA 

^ • P ^ " - - ^ i ^ v ^ ^ p ^ Bv- b-H—^ - ^ ^ ^ • - ' ^ ^ ^ K T W W ^ " > ^ ^ - I I MIMI • liT 

omBibus 0,55 a, 9,26 ii-
difetto 10,35 > 11,56 » 
omnibus 3,30 n. 5>59 p. 

> 8,81 » 10,52 • 
mUU) \2^ a, 3,18 a. 

j Arrivi 
\ ft PADOVA 

ownihliB 5,10 a.i 7,44 a. 

U" ' , ~I "TT 
PADOVA per BOLOGNA 

diretto 4,35 p, 
omnibus 5,Uì » 
misto 11,15 » 

10,45 » I 1,15 p. 
6,09 
8,21 
2,17 

S. Martino ili Lupuri,0, 13 

8,52 
9, 3 

1,54 
2, IO 

9. I6j2,2tì 
9,2S!2, 40 

(3,5t-
7,11 
7,28 
7,4?^ 
7,56 CittaripllJ ^"- • 6,32 9,37 3, UttafìeHij pĵ j.ĵ  ^ 16,47 9,47 3,19 8, 9 

Fontaniva . . , 1 — 19,55 3,2ai8, '8 
CarmiKuario . . |7, 3110,4 3.39 8,29 
S. Piolro in Gù . 17,13|i0,i3 
Vicenza . . i r r . [7,39 10,33 

pmlr^'fjkMw^t 

Vicenza, ,. part, 
S. Pietro in Gù . 
Carmrgnano , . 
Fontaniva . •. , 

^ _ j mn 

ormi-1 iDiato omn. mista 
ant. 
5,37 
5,59 

6,17 

3, 48 m, 38 
4,1519, 4 

S. Martino di Pupari 6,48 
Castelfranco , , 7, 2 
AlliartiÌQ . , . 7, 13 
Istrana . . . . 7 , 2 8 
PaBse, . . , . 7 , 3 6 
Treviso . . arr, 7,49 

ant. pom 
8,30 2, 12 
8,57 2, 34 
0, 7 2, 42 
9, 18 2,52 
9,28 3, 
9, 38 3, 20 
9,5513,31 
10,12 3,45 
I0,20i3,56 8,53 
10,42l4, 9l9, 9 

pom 
fl,52 
7,19 
7,29 

7,05)^ 
8, 3 
8,20 
8,39 

k ^ ^ # ^ 

!0,55 
11,11 

4,19(9,22 
4,32 9,38 

H 

1 
CD co 

Acqua e" Polvere cientifrici 

''«(DÌfH»»**"" rfa//3 Faóoltà dì Aferf/ó/na dì Parigi 
K E O A a H A DEL MERITO ALL' ESPOSIZIONE »Z VIENNA 1873 

fi, Plaoe de l'Opera-, 8, Puvigi, 
SI THOVA l'itRSSO I VltiNCH'AU riiOfUMlERl. 

Bimedio sovrano per le affezioui 
_ _ di peÉf0, tìatarrl, mal «U gola, 

broneliitìde, iufreddature, raUredtìòfi e dei reumatismi, dolori lombag­
gini, ecc., 20 anni del,più gran succosso attestano refficacità di qnest» pos­
sente derivativo, raccomandato dai primari dottori di Parigi. — Deposito 
in tutte le farmacie. Parigi, 31, me de Seine. 18495 

\ 

tv rtrtficte lì Arrivi 
<U PADOVA Jja BOLOGNA 

fOonìhm 6 ^ t-j; iO,43 a. 
misto (1) 9^0 *J: 
4ÌMslto !,47 p.j 4,37 p 
enutibui 6,48 »h 1U2 • 
«irelto i£, ó a.ii 2,49 i. 

BOLOGNA per PADOVA 

partenze 
da BOLOGNA 

diretto 12,45 a; 
misto (2) 4,&» 
omnibus 4,40 * 
diretto 19, 5 p. 
oDinìhui .5, i »jj 

1 ^ I ^ . 

- I 

Arrivi 
* ''ADOVA 
~3,43 ». 

e, 4 ' 
8,55 • 
3,13 p, 
9,23 * 

w Â  f^r ri-^' V^-r > 4 ' 

SCHIO per THIENE-VICENZA 
oiniiiti. omnlb, misto 

1) firn a Rovigo — (8) da Bovigo. 

Schio. . 
Thiene . 
DuevUle . 
Virenza . 

part. 

arr. 

ìcnt. 
5,45 

6,17 
8,37 

Kftt. 
9,20 
9,37 
9,52 

10,12 

pom, 

5,52 
6, !0 

VICENZA p e r TinENE-SCIIIO 

Vice 
Diieviile 
Wìftiiii 

6,32 ) Scliio. 

part. 

arr. 

omnlb. 

ant. 
7,53 
8,15 
8,35 
8,49 

iiilnid DIB alti U ti 

pom. 
3.25 

poni. 
7,4P 
8, 2 

3,49 8,22 ': 
4,05| 8 , 3 6 ' 

PUBBLICATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto iol^idova 

) > 

BELLAVITE prof. L. — Biprodttzione delle tiote già Hiogra-
[ale di Diritlo Civile. Padova J87S, in-8. . . . L. 

Idem JVo/fi illustrative e critiche di Codice Civile del Segno. 
Dello Obbligiixioni. Padova 1875, in-8. . . 

Idem Continuazione delle noie illustrative e critiche al Codice. 
Civile del Regno. Contratto di Matrimonio. Padova 1S7G, 
in-8 

C O R N E W A I J ' L E W I S . *{?«f(Ì'() là mig'lìor forma di Governo? 
Traduzione dall ' ingleso, con prefazione del prof. LuKzatti. 
Padova I86B, in 12. . g . . . , . 

FAVAllO prof. A. L'Integratore di Duprez ed il Planimetro' 
'dei ftìommfììili di Anif^lcr. Padova 1872, in 8. 

Idem lezioni di Statica Grafica, con'tavole. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. Il terreno agrario. Padova ISGd-, iu-12. 
LUSSANA yvol'F. Manuale di Fisiologia Umana. Voi. I : Ali­

mentazione e Digestione. Vmhvfi 1879. . . . ' 
Idem Voi, I L : Sanguificazione..;J!Aào\& 1879. . . 
Idem Voi. I I I . : Innerimzìone. Padova ISSO. . . 
MONTAiS^ARl prof. A. Elementi di economia politica, secondò 

.. i pro*5rammi ininÌRÌoriali. Torcia odi>;ione. .- , 
B O S A N E I J L I prof. 0. Mannaie di Patologìa generale, Padova 

1870. in-8. 
SACGAIIDO prof. P . A. Sommario di fin Corso di Botanica 

•Teriìa edizione aumentata. Padova ISSI, iu-8. 
SANTINI prof.^G. Tavole dei logaritmi, precedute da un Trat­

tato di trlg'onometria piana e sferica. Teriia edizione. Pa­
dova 18(19, ìn-8. . . . . . . . . 

SCHUPFKR prof. F . Il Diritlo delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del Diritto Bomano. Padova 1868, ìn-8 

Idem la Famiglia secondo il Diritto Romano. Padova 1876, 
Volume I , in-8. . . . . . . . . 

TOLOMEI prof. G. P. Diritto e Procedura Penale, esposti ana­
liticamente ai suoi scolari. Terza edizione. Padova 1874-
1875, in-8. . . . . 

TUEAZ2A prof, ^.Trattato d'Idrometria e d^ Idr aulica pra­
tica. Terza edizione. Padova 1880, in-S. . . 

Idem Elementi di Statica. Par te I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, in-8, con figure 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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R. OsHervatorìo Astronomico 
DI PADOVA 

S2 Dicembre ISSO 
A mezzodV vero di Padova 

T^mpo m . di Padova ore U m- 59 '̂s. 4 
Tempo m* di Roma ore 12 m- 1 s. 31 

OSSERVAZIONI UETEOROLOaiCHB 
UQ^xdte ali aUnAza d* m. 17 dal SHOIQ 
di VK 3U,7 dal livcUo medM) dei mare 

NOTIZIE DI BORSA 
Denaro 

20,52 
80.— 

i l j & a p - ^ ^ ^ 

CONEGLIANO per VITTORIO 
mUtfi.mìtito' minilo 

pom I pom ant 
Coa^gJuno p$rU \% l2|4ofi, 10 

«•in. 

póm 
7,40 

Vittorio 
M 

!irr.'R,28ÌI. 8 6 , 3618 , Q 

VITTORIO por CONEGLIANO 

Viltorio . pari. 

Conegiiimo, arr. 

ant. I XDt. 

6,45:10,58 

7, 9 a,22 
?^«>i:i&u!ftftt»bfj«)d^jM;:nvjauc3^^fiU^^ 

minio misto 
K * i 

jionLgptia 
5,20 fl, 45 

5.44 

..ess 
• m 

'mi 

I ̂ aminanni. mn^nwm tat^n 

i, 
p ^ ' ^ 

S|ì||||||llÉilll1lllllllÌ 

31'- f _ H +^ .̂ r-
^ 4 L. 

81 Dicembre 

> - * * -

OttHt 

pns, dd KJ/iortì 
''f'̂ ''oc 5 Meo, 

CtnidWrt relativa 
Diiez, del vehto 

i) 

Hf 

Padova, Tip. S&ctìhetto, 1880: 
JJfi ^ t y.,-;*- U r V • ? V - : 

,F(B(. chit oraria 
\ ' del vento. 
Stato M deh 

n&61 
f5:6 

6,49 

WSW 
4 

763 2 
t' 7 ,1 

6,99 
93 

ssw 
13 

Ore 
9 p:m 

763 7 
t 6 , l 

6,4&, 
91 

-wsw 
6 

; ; 

4 13 5 
nuról . nùvol. que-al 

{I |s irono 

palle 0 ant. del 21 aî ^ 9 ant del 22 

t niintma ~ .— 0 8 

22 dicembre 
Pezzi da 20 cout. P . 
Genove, contanti . . 
Banconote aiistria- I 

che contanti . . ' 2 . 1 9 
Azióni Batìea:Vene-, | . ^ 

ta fino corrente . 335. 
Azioni Società Ve-
' neta per Impr. e 

Oo.st. Piibb. lluoc.',440. 
liQtiì turcliipercont. 4Z. 
Rendita It. per cpnt.' 90. 

» » lìnecorr. ' 90. 
Credito Mobil,..It^l,,"j • 

fine corrente , . 845.— 
Banca Nàz. id, . .2170 , -

- f 

/ . 

î -̂̂  

# -4 -^^ r ^ ^ * - - • ^ I " i J x - ' 1 ^ ^ , ^ -* ìMF'-^rs* ^ 

BOLLETTINO COMMERCIALE 
VaNBZU, 21 Rendita Ita). «Eotl. d» 1-

^ gftapftio IB; : '0 .&7.75,87.40. 
^ 1' luglio 1880 89.90 89.EB 

, , ' I.gO ffBUftm !^9.*{;8^0t55. 
MILANO 21 R8-.v.ita lial.89 35 

r 20 franahJ.ìO.SO. 


